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PARTE TJFFICIALE I creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1880.

Gamera deiDeputati UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

Gli attuali biglietti permanenti d'accesso alle diverse tri-
bune nell'Aula della Camera dei deputati cessano di essere
validi.
Le Direzioni dei giornali politici quotidiani sono invitate

di rivolgere all'Ufficio di Questura della Camera le loro do-
mande per il cambio dei biglietti prima del 24 p. v. gen-
naio, avvertendo d'indicare il nome del corrispondente o del
reporter.
Roma, 30 dicembre 1880.

D'ordine
DDirellore dei servizi amministrativi

G. Galator.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

TABELLA delle inodilleazioni al ruolo organico deg118tabilimenti
seleatifici della Regia Università di Pisa.

Gabinetto di goologia e di anatomia comparata.
Direttore . . . . . L. 700 >

Aiuto . . . . . . .
> 1500 >

Aggregato . . . . . . . . . . , > 804 »

Preparatoro . . . .
.

. . . . . . > 1700 >

Preparatore . . . . . . . . . . > 1243 »

Aiuto preparat-re . . . . . . . .
» 700 >

Preparatore in cora (Con Pobbligo di prestare
servizio ancho negli Stabilimenti anatomici) 1411 20

Custode . . . . . . > 1008 »

I...EGGIEDECB.ETI custode............» 810>

L. 9906 20

B N. 5779 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il bilancio passivo del Ministero della Pubblica

Istruzione;
Veduto il ruolo organico degli Stabilimenti scientifici della

.Regia UniversitA di Pisa, approvato con decreto Reale del
3 ottobre 1876, n. 3467;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni al ruolo orga-
nico degli Stabilimenti scientifici della Regia Università di Pisa,
indicate nella tabella annessa al presente decreto e firmata d'or-
dige Nostro dal predetto Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

Gabinetto di geologia.
Direttore . . . . . . . . . . . L. 700 >

Aiuto ............»1500»

Disegnatore . . . . . . . . . .
> 1140 >

Modellatore . . . . . . . . . .
» 840 »

Custode. . . . . . . . . . . . > 700 »

L. 4080 >

Gabinetto di mineralogia.
Direttore . . . . . . . . . . . L. 700 »

Aiuto ............»l500>
Custode............» 650>

L. 2850 >

ßcuola di disegno.
Lo stipendio del custode ò portato da L. 600 a L. 700.

Roma, addì 18 novembre 1880.
Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro ßegretario di Stato per la Pubblica hiruzione
F. DE SANCTIS.
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Il lkm.5831(Berie2') della Raccolta ufficiale delle legjÈ à $$1
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 18 luglio 1870, n. 5756, che deter-

mina la forma e i distintivi delle cartelle per le iscrizioni del

consolidato al portatore ;
Visti i Regi decreti del 26 novembre 1874, n. 2213, e del

28 novembro 1875, n. 2822 con cui furono daziati i distintivi

suddetti por le cartelle della rendita di lire 1000, di lire 500,
e di lire 200;
Vista la legge del 29 giugno 1870, n. 4048, con cui nel-

Tautorizzarsi la spesa straordinaria per il secondo cambio

decennale delle cartelle per le iscrizioni del consolidato al

portatore, fu data facoltå d'imprimere le firmo alle cartelle
da emettersi per il periodico cambio decennale, per mezzo di
apposito marchio con fac-simile;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Le cartelle per le iscrizioni al portatore del consolidato
5 per cento, da emettersi por il secondo cambio decennale e per

lo operazioni ordinarie con godimento dal 1• luglio 1881 o succes-

sive, saranno stampato su carta filigranata bianca e conforme ai

modelli visti d'ordine Nostro dal Ministro del Tesoro e depositati
insicmo al presento negli Archivi generali del Regno.
La filigrana della cartella rappresenta la loggenda : Debito Pub-

blico circondata da ornati.

La filigrana dello cedole rappresenta una lettera dell'alfabeto
diversa in ciascuna di esse dall'A al V, e circondata da omaati.
Art. 2. Nella parte anteriore della cartella o dello cedole à

stampak a sinistra in colore turchino un medaglione colla offigie
di Re Umberto I. Le leggende della cartella e delle cedole sono

stampato per tutte le diverse serie o valori in color bruno d'Italia

sopra fondo costituito da ornati in colore turchino.
La leggenda sulle liste di separazione della cartella e delle ce-

dole dalle matrici è stampata in caratteri inglesi maiuscoli, in-
trecciati fra loro, in color bruno d'Italia sopra un fondo costituito

da tratteggiamenti rettilinei di color turchino.
La leggenda sulle liste di separazione della cedole dalla cartella

ò stampata in caratteri romani con ornati e tratteggiamenti cur-
vilinei in color bruno d'Italia sovra un fondo formato da tratteg-
giamenti rettilinei di color turchino.
Art. 8. Nella parte posteriore la cartella e le codole hanno stam-

pato il valors in grandi cifre a guisa di fondo collo stesso colore

delle liste di separazione.
I colori delle leggende e dello listo di separazione nella parte

posteriore della cartella e delle cedole sono diversi fra loro o di-

versi per ciascuna serie o valore como nello specchio rguente:
Liste di separazione

Cartelle e valore in cifre grandi Leggende
da --

-·

Colori Colori

L. 5 Rosso marrone Bruno rosso

10 Bruno rosso Rosso marrone

25 Verde oliva chiaro Bruno rosso

> 50 Verde eupo Rosso marrong
» 100 Bruno rosso Verde olivo chiara

» 200 Rosso marrone Verde cupo
> 500 Bruno d'Italia Turchino
a 1000 Turchino Bruno d'Italia

Art. 4. I nuovi titoli avranno per la cartella, e per le codole,

leggende uguali a quelle stampate sugli attuali, in esecuzione del
R. decreto del 28 luglio 1861, e saranno altrerà muniti delle firme
e dei bolli stabiliti col regolamento delÌ'8 ottibre 1870, n. 5942.
Le cartelle però che dovranno emettersi per servire al secondo

cambio decennale e le relative matrici porteranno impresso a
stampa mediante fac-simile le firme del direttore generale: No-
velli, del direttore capo della 2• divisione: C. Villani, e del rap-
presentante l'ufficio di riscontro della Corte deiconti: E. Cattanoo.
Il fac-simile di dette tre firme sarà quello identico apposto ai

modelli da depositarsi, giusta Particolo 1 del presente decreto, ne-
gli Archivi generali del Regno.
Ordiniamo che ilpresento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto n'ella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 dicembre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Numero 2 (Berie 8•) della Baccolta ufficiale delig leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E P3B VOLONTÀ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349, con cui fu re-

golata la materia delle precedenze tra le varie caricho e di-

guità del Regno ;
Visti gli articoli 4 e 7 della legge 28 novembre 1875, nu-

mero 2781;
Visto il R. decreto 10 gennaio 1876, n. 2914, col quale,

riordinandosi le attribuzioni e gli uflici del Contenzioso fi-
nanziario, furono istituite le funzioni di Regio avvocato ge-
nerale erariale, e di Regi avvocati erariali, le quali non
erano considerate nel R. decreto 19 aprile 1868;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Per le precedenze a Corte e nelle pubbliche funzioni

il Regio avvocato generale erariale è classificato nella cato-

goria VI al n. 4, ed i Regi avvocati erariali sono classificati nella
categoria VII dopo il n. 9 dell'articolo 1 del Regio decreto 19

aprile 1868.
Art. 2. Nei ricevimenti in corpo e nelle pubbliche funzioni gli

uflici dell'Avvocatura generale e delle Avvocature erariali sono
classificati dopo il n. 17 dell'articolo 10 del Reale decreto suc-

citato.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di failo osservare.
Dato a Roma, addì 2 gennaio 1881.

UMBERTO.
CAIROLI.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 23 dicembre 1880:

Cicognani commendatore Eugenio, ispettore centrale di la classe
nel Ministero delPInterno, nominato ispettore generale.

Con RR. decreti de112 dicembre 1880:

Ternavasio dott. Augusto, vicesegretario di 1· classe nelMinistero
dell'Interno, nominato segretario di 2a classe;

Vismara dott. Francesco, id. di 26 classe id., promosso alla l'
classe;

Thunn Hohenstein conte cay. dott. Leopoldo, segretario di 2·
classe id., nominato segretario di 16 classe nell'Amministra-
zione provinciale;

Socchi Prina Giuseppe, compatista di la classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do.

manda;
Vernile Luigi, id, di 2* elasse id., id. id.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
delle 1mposte dirette e del Catasto.

Con RR. deoreti del 12 dicembre 1880:
Quartino Andrea, ispettore provinciale di 8' classe, promosso alla

2· classe;
Cigolini ing. Paolo, Giacconi Federico, Bosis Luigi e Cella Gae-

tano, agenti di 2• classe, 1' categoria, promossi alla l'classe;
Drago Gio. Battista, Cesarini Antonio, Bertina Augusto e Pic-

cardo Francesco, agenti di 3' classe, 16 categoria, promossi
alla 2• classe ;

Calvani Nicola, Prandi Carlo, Beccaria Giuseppe eMotti Giuseppe,
agenti di 26 categoria, nominati per merito di esame agenti
di 36 classe, 16 categoria;

Libera Primo, Schineaglia Primo, Rillosi Antonio e Brambilla
Vincenzo, agenti di 2· classe, 2· categoria, promossi alla
12classe;

Florenzano Giuseppe, Siena Crescenzio, Robaschi Giovanni, Ga-
rino Michele, Manganaro Alessandro, Pasolini Celestino,
Sclafani Innocenzo e Mercalli Edoardo, agenti di 3' classe, 2·
categoria, promossi alla 2· classe.

Con decreti Ministeriali del 15 dicembre 1880:
Minestrini Andrea, Neyroz Alessandro, De Toma Domenico e

Giardina Salvatore, aiuti agenti di 26 classe, promossi alla
16 classe.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVIso DI CONCORSO per 20 20Sif di aluunú
negli Archivi di ßlato.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 alunni nel
personale di prima categoria degli Archivi di Stato, giusta le
norme stabilite nel R. decreto 27 maggio 1875, n. 2552.
Questi alunni saranno addetti, due a ciasenno degli Archivi di

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Vene-
zia, ed uno a ciascuno degli Archivi di Cagliari, Parma, Bologna
e Modena.
Essi presteranno servizio gratuito almeno per due anni, e la.

loro promozione a sottoarchivisti, coll'annuo stipendio di L. 1500,
avrà luogo per merito.
L'esperimento sarà tenuto nel mese di marzo, e nei giorni che

saranno previamente notificati dalle rispettive Soprintendenze.
Le domande saranno presentate, non piu tardi del 10 p. y.

febbraio, alla Soprintendenza, nella cui giurisdizione trovasi
l'Archivio, al quale i concorrenti dichiaroranno nelle domande
stesse di voler essere addetti, e dovranno essere corredato dei se-
guenti documenti:

1• Fedo di nascita, da cui consti che l'aspirante non ha oltre-
passato l'età di 30 anni;

2• Attestato di cittadinanza italiana;
3° Attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco dol co-

mune o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo
trionnio;

4° Attestato d'immunità penale, rilasciato dalla Procura del
Re presso il Tribunale, nella cui giurisdizione ò posto il comune
nativo del concorrente ;

5° Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esiga,
ha soddisfatto l'obbligo della leva militare;

€° Diploma originale della conseguita licenza licealo;
7° Certificato medico da cui risulti la buona fisica costituzione

del concorrente.
Tanto l'istanza quanto i documenti postivi a corredo dovranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
L'esame sarà dato nelle sedi delle rispettive Soprintendenze

degli Archivi, avanti l'apposita Commissione, e consterà di due

prove, l'una scritta, l'altra orale.
La prova scritta, ripartita in due giorni, durerà non più di sei

ore per giorno; quella orato avrà luogo in un giorno e non durerà
oltre un'ora per ciascun concorrente.
Il programma, prescritto dal R. decreto 27 maggio 1875 anzi-

citato, è il seguente:
Esame scritto.

Narrazione in lingua italiana di un avvenimento storico;
Traduzione in lingua latina di un brano di scrittura classica

italiana ;
Traduzione in lingua italiana di un brano di scrittura classica

spagnuola per gli aspiranti all'alunnato negli Archivi di Napoli,
Cagliari e Palermo; tedesca per gli aspiranti alPalunnato negli
Archivi di Milano, Brescia e Mantova ; francese per gli aspiranti
all'alunnato in tutti gli altri Archivi.

Esame orale.

Storia politica, civile, letteraria, artistica d'Italia dalla caduta
dell'Impero Romano sino a noi;
Nozioni di diritto romano, canonico, feudale e municipale.
È in facoltà degli aspiranti di dar saggio della cognizione di

altra lingua straniera oltro quella prescritta; ed è inteso che, a
parità di voti nelle altre materie, ciò darà loro titolo di prefe-
renza sugli altri concorrenti che tale saggio non abbiano dato.
I temi dell'esame scritto saranno spediti dal Ministero ai pre-

sidenti delle singole Commissioni esaminatrici, entro piego sigil-
lato, che verrà aperto davanti i concorrenti.
Non o permesso a questi, durante l'esame, di consultare libri o

manoscritti, no di comunicare fra loro o con estranei. Hanno
stretto obbligo, durante l'esperimento, di osservare le prescrizioni
previamente annunziate dal presidente della Commissione nel fine
di mantenere l'ordine più perfetto nella sala, e di tutelare la re-

golarità delle operazioni d'esame.
Dato a Roma, il 31 dicembre 1880.

D Direttore Capo della 16 Divisione
VAzio.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

Il giorno 9 corrente in Casalpusterlengo, provincia di Milano,
è stato attivato un unicio telegrafico governativo al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 10 gennaio 1881.
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PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

L'AgenziaHavas comunica ai giornali di Parigi una nota,
secondo l'Indépendance Belge, di origino evidentemente uf-
ficiosa, nella quale è esposto nettamente lo stato attuale

della vertenza turco-greca.
" Tutte le grandi potenze, dice questa nota, appoggian-

dosi sul teste stesso degli atti del Congresso di Berlino, e se-
gnatamente del nono protocollo, hanno fatto capire ad Atene
che l'Europa non ha inteso di dare alle duo parti che un
consiglio amichevole, senza recare offesa ai diritti sovrani

del sultano, e per conseguenza che la nuova demarcazione

consigliata dalla Conferenza non ha carattere obbligatorio.
" Sostenendo che l'Europa le ha assegnato i territori con-

testati e che essa ha il diritto di prenderli armata mano, la

Grecia commette, volontariamente od inconsapevole, un
grave errore: essa attribuisce all'Europa una violazione del

diritto pubblico internazionale che non ò stata mai nei suoi

intendimenti.
" E quepto è ciò che abbiamo sempre sostenuto all'epoca

in cui la Conferenza di Berlino stava deliberando. Si diseu-

teva allora nella stampa l'eventualità di una coercizione ri-

spetto alla Porta per costringerla in qualche modo ad accet-
tare il tracciato fissato dalla Conferenza. Abbiamo notato

allora che un'azione qualunque farebbe degenerare la media-
zione d'Europa in un intervento chiaramente caratterizzato.
Ma di fronte all'energia del linguaggio che si teneva allora
alla Turchia l'ingannarsi fu facile, bisogna pur dirlo, a scusa
del gabinetto d'Atene. Basta rammentare le note collettive,
quasi comminatorie, che furono successivamente indirizzate

alla Porta relativamente alla questione montenegrina, alla
questione greca ed alla questione armena. Se non che non vi
poteva essere questione, nemmeno per un istante, di imporre
alla Turchia il tracciato della Conferenza.
" L'azione delle potenze tendeva allora come tende ancor

oggi ad ottenere dalla Porta, con mezzi temperati, l'adempi-
mento delle sue promesse e la soluzione delle questioni che
essa lasciava, secondo le sue abitudini, andare in luogo in
modo deplorevolo. Le osservazioni che le potenze hanno testè

indirizzate al governo ellenico non possono avere per effetto
di modificare questa.linea di condotta.
" Tutte le potenze, conchiude l'Havas, vogliono il mante-

nimento della pace, ma l'Austria ancor più delle altre; perchè
ella sarebbe la prima a subire il contraccolpo delle follie el-

leniche, se si permettesse a questo piccolo Stato di turbare
impunemente la pace europea. ,,

La Politische Correspondenz ha da Parigi la notizia che

la Francia ha fatto un nuovo passo presso la Porta in favore

del giudizio arbitrale e che tutte le altre potenze vi si sono
associate. Secondo la stessa notizia, la Porta mostrerebbe

ora maggiore arrendevolezza, e si avrebbe pure argomento di
ritenere che la Grecia non si ostinerà più di fronte all'atteg-
giamento energico delle potenze, tanto più che una circolare
di Barthelemy di Saint-Hilairedi chiara che le deliberazioni
della Conferenza diUerlino non si possono ritenere che quali
buoni consigli che non conferiscono nessun diritto.

Sono ora conosciuti almeno sommariamente i risultati fi-
nanziari dell'esercizio 1880 in Francia, i quali risultati, se-
condo la epressione dei Débats, hanno sorpassato in propor-
zioni non sperate quelli degli anni più prosperi epiù favoriti.
I maggiori prodotti delle imposte e delle entrate indirette

hanno raggiunto la cifra di oltre 169 milioni. Sono i diritti
di registro e.bollo che occupano il primo posto in questa cifra
con un maggior prodotto di circa 68 milioni e mezzo. Ciò che
prova l'attività degli affari, e dimostra che i valori mobili ed
immobili formano oggetto di transazioni frequenti ed a

prezzi elevati.
Le dogane hanno prodotto un'eccedenza di 61 milioni e

mezzo. Dicono i Débats che sarebbe stato desiderabile che
una così alta cifra non fosse raggiunta. Poichè una cifra così
esagerata dei dazi di importazione è principalmente dovuta
ai cattivi raccolti del 1878 e 1879. La produzione dei cereali
in Francia nel 1880 impedirà che il paese continui ancora a
rimanere tributario verso l'estero in un oggetto di tanta im-
portanza.
Sgraziatamente, dice il citato giornale, il raccolto dei vini

è stato quest'anno in Francia così insufficiente come nel
1879, e le importazioni saranno per 10 meno considerevoli in
quest'anno come lo furono nell'anno passato, poichè gli a-
vanzi degli anni anteriori si vengono più e più assottigliando.
Il che non ha impedito che le contribuzioni indirette oltre-
passassero le previsioni di bilancio di più che 31 milioni.
Le poste hanno dato più che otto milioni di là delle pre-

visioni. Il che deve attribuirsi in parte alla unificazione ed
all'abbassamento delle tariffe ; ma in parte deve anche con-
siderarsi come prova di una grande attivita industriale e
commerciale.
Il movimento ascendente de' prodotti delle poste e dei te-

legrafi in Francia è stato da lungo tempo continuo e non si
è matfermato; ma uno slancio come quello di quest'anno
non si era più veduto.
Che se ai 1G9 milioni di maggior prodotto delle imposte

indirette si aggiungono i 5 milioni circa che deriveranno
dalla tassa 3 per cento sul reddito dei valori mobiliari e i 15
milioni che sarebbero derivati dai dazi sugli zuccheri durante
il quarto semestre, ove l'antica tassa fosse stata mantenuta,
si arriva pel 1880 ad und somma totale di 189 milioni di
maggior prodotto delle imposte al di là delle previsioni.
Ecco il testo del discorso pronunciato dal re di Portogallo,

il 2 gennaio, in occasione della solenne apertura delle Cortes
del Regno:
" Degni pari del regno e signori deputati della nazione

portoghese.
" Aprendo la seconda sessione del periodo legislativo at-

tuale, io mi felicito col paese di trovarmi coi suoi rappresen-
tanti.
" Noi seguitiamo a mantenere buone relazioni colle po-

tenze estere. L'ordine è rimasto perfetto in tutte le parti del
regno. Le elezioni dei deputati nei collegi ove i seggi erano
vacanti hanno avuto luogo in mezzo alla massima calma.
" Dopo la chiusura dell'ultima sessione, il mio governo ha

eseguito alcune delle leggi importanti che sono state pro-
mulgate recentemente. Oltre le leggi finanziarie, che sono e-
seguite od in via di esecuzione, furono già messe in vigore
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quelle che hanno per iscopo di riformare i servizi dei tele-
grafi e delle poste e l'istruzione secondaria. Per applicare la
legge che riorganizza l'istruzione primaria, quella che crea
una Cassa di risparmio nazionale e quella che dà facoltA
di fondare una colonia agricola, si procede all'elaborazione
dei regolamenti indispensabili e ad altri lavori preparatorii.
" Nel mese di giugno ultimo, il regno ha celebrato il 3•

centenario della nascita di Camoens coll'entusiasmo ardente
e virile dei popoli che sanno associare la memoria delle glo-
rie del loro passato alla vigorosa affermazíone della loro vi-
talità presente, e profittare dei momenti solenni della loro
storia per rivendicare nella civiltå il posto che loro assegna
il loro amore per il lavoro e per la liberta.
" In occasione di quelle unanimi manifestazioni della gioia

della nazione portoghese, noi abbiamo veduto associarsi ge-
nerosamente a noi i nostri fratelli d'oltre mare, i quali, fedeli
alle loro nobili tradizioni, non hanno dimenticato che devono
prender parte alle gioie della patria, come soventi presero
parte alle sue sofferenze.
" Io ringrazio i nostri generosi compatrioti, come pure i

popoli, i governi e le corporazioni straniere che sono venute
da lontano ad associarsi alle solennità colle quali la nazione
ha celebrato la memoria del suo grande poeta, delle testimo-
nianze di affettuosa benevolenza che abbiamo ricevuto in
questa occasione.
" Delle dimostrazioni spontanee di ospitalità affettuosa

ebbero luogo a Lisbona in occasione della riunione dei due
Congressi antropologico o letterario che, riunendo nel regno
degli scienziati si numerosi e degli scrittori così distinti,
hanno richiamato su di noi l'attenzione simpatica della
stampa europea ed hanno permesso ad autorità competenti e
degne di fede di apprezzare il modo onde noi godiamo della
libertà e coltisiamo le lettere e le scienze.
" Nel rapporto che vi sarà presentato dal mio ministro

delle finanze, e particolarmente nel bilancio delle entrate e
delle spese dello Stato per il prossimo anno finanziario, voi
troverete gli elementi necessari per bene esamiuare la situa-
zione del tesoro o per vedere fino a qual punto le nuovo
leggi d'imposta e l'aumento spontaneo delle entrate pubbli-
che hanno contribuito a migliorarla.

" Bisogna can'inuare coraggiosamente a camminare nella
via che si è scelta, e fare con persistenza indomabile gli sforzi
necessari per ristabilire l'equilibrio delle spese e delle en-

trate, riducendo le prime per quanto lo consentono i bisogni
urgenti della civiltà e del progresso, e favorendo lo sviluppo
delle entrate per mezzo di riforme introdotte nei servizi delle
dogane por assicurare l'applicazione rigorosa delle leggi tri-
butarie.
" Avreto da approvare taluni dei progetti che a questo

scopo vi furono presentati durante Tultima sessione, per
esempio, i progetti onde riformare la contabilità pubblica e
la Corte dei conti, lo esecuzioni Escali ed il miglioramento
del servizio delle dogane. Richiamo particolarmente la vostra
attenzione su tutti questi progetti e sopra altri che vi sa-
ranno presentati dal mio ministro delle finanze.
" Avvalendosi dell'autoritA che voi gli avevate accordata, il

governo ha realizzato il prestito destinato a pagare il debito
galleggiante ed a far fronte agli altri carichi dello Stato, Fi-

duciosi nelle risorse della pace e nella lealta inconcussa colla
quale noi abbiamo ognora fatto fronte ai nostri impegni, i
capitali nazionali ed esteri hanno risposto allhppdllo della
nazione, o questa importanto operazione che venne effettuata
con completo successo fa fede dell'innegabile rialzarsi del
credito pubblico.
" Diverse proposto che richiamano la vostra attenzione

illuminata si trovano sottoposte al vostro esame. Citeremo fra
altre quelle che si riferiscono alla riforma amministrativa,
alla istruzione pubblica, alla responsabilità ministeriale e

all'ordinamento giudiziario.
" Vi saranno inoltre presentate altro proposte relative

alla riforma elettorale, all'assistenza pubblica, alle spese di

giustizia, all'ordinamento del personale tecnico, alla circo-
scrizione giudiziaria, al lavoro dei fanciulli nelle fabbriche.
" Il mio governo non perde di vista il miglioramento della

situazione materiale del paese. Motivo per cui il mio ministro
dei lavori pubblici vi presenterA dei progetti onde sviluppare
i mezzi di celeri comunicazioni senza aumentare i pesi della
finanza.
" Per migliorare la situazione dell'esercito vi furono pre-

sentati nella precedento sessione dei progetti di legge sul
reclutamento e sull'istruzione militare.
" L'attenzione del pubblico si è ultimamente rivolta con

particolarc insistenza verso i territori d'oltre mare, ed ò so-
prattutto il continente africano che ispira al paese un legit-
timo interesse e che suscita grandi speranze. A causa di que-
sta sollecitudine, il mio governo non ha cessato di occuparsi
attivissimamente dell'amministrazione coloniale.
" Nel periodo che decorse dopo l'ultima sessione legisla-

tiva, il governo, fondandosi sull'autorità che gli viene dal-
l'atto addizionale della Carta costituzionale della monarchia,
dopo numerosi provvedimenti destinati a migliorare i di-

versi rami dell'amministrazione nelle provincie d'oltre mare,
si è adoperato a creare nuove ed importanti entrate, special-
mente nei possessi d'Africa.
" Nella presente sessione vi saranno presentati diversi

progetti di legge di interesse coloniale, afline di provvedere
ai bisogni più urgenti delle colonie, e onde svolgerne il pro-
gresso economico senza che il tesoro della metropoli sia ob-
bligato a nuovi sacrifizi.
" La marina da guerra non può venire aumentata come

converrebbe ad una nazione marittima e coloniale, e come

richiedono le nostre gloriose tradizioni. Ma vi saranno tut-
tavia presentati dei progetti di legge, affine di preparare gli
elementi principali del suo futuro sviluppo.
" .Degni pari e signori deputati della nazione portoghese!
" 11 còmpito dell'ultima sessione è stato arduo ed harichie-

sto molto lavoro. A me ò toccatoil penoso dovere di chiedero
nuovi sacrifizi a tutte le classi dei cittadini onde far fronto
ai bisogni urgenti dello Stato. Eppure, se voi aveste esitato,
la vostra responsabilità sarebbe stata grandissima. Differire
non è risolvere. Coi differimenti altro non si farebbe chemol-
tiplicare le diflicoltà ed aggravarle. Voi avete saputo felice-
mente porvi alPaltezza dei vostri doveri ed accettare nobil-
mente, davanti al paese, le conseguenze della vostra ingrata
missione.

" Dal canto suo, la nazione, penetrata della gravitA delle
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circostanze, e convinta dell'assoluta.necessitã di mantenere
il suo credito o di soddisfare i suoi impegni, si è assoggettata
con calma e rassegnazione alle prove che le vennero imposte
a nome del pubblico bene.
" Il paese e i suoi rappresentanti adempiranno seriamente
i loro doveri.
" Spero che nella nuova sessione voi persevererete coneguale

vigore nello studio delle gravi quistioni che saranno sotto-

poste al vostro esame, e dallo scioglimento delle quali dipen-
dono in gran parte il miglioramento progressivo delle condi-
zioni economiche del regno ed il consolidamento indispensa-
Lile della sua situazione finanziaria.
" La sessione è aperta.

..

11.viaggio delle LL. Maestñ
in Sicilia e nelle provincie meridionali

Corrispondenza particolare della Gazzetta Ufyiciale

PALEMO, 9 gennaio.
Continuarono i ricevimenti a Corte, ove ieri furono dalle

LL. MM. successivamente ricevuti* Il Consiglio del Banco di
Sicilia; le Rappresentanze dei municipi di Girgenti, Catania,
Caltanissetta e Messina; il Consiglio dell'Ordine degli avvo-
cati di Caltanissetta; una Rappresentanza dei Mille; della
Società per le letture popolari in Palermo; le Deputazioni
della Cassa piccoli prestiti agli operai; della Scuola d'appli-
cazione degli ingegneri; della Società ginnastica palermi-
tant; la Deputazione degli insegnanti del R. liceo Vittorio
Emanuelc; una Commissione di Marsala; la Deputazione di
Catania; del II. liceo Umberto; dell'Accademia di scienze e

lettere; della libera Società degli insegnanti; il Consiglio
dell'Albergo delle povere; le Associazioni costituzionali di
Caccamo e Palermo, e i Sindaci di molti comuni della pro-
vincia e dell'isola.
S. M. il Re s'intrattenne a lungo colle dette rappresen-

tanze, informandosi particolarmente delle condizioni d'ogni
Istituto popolare, del loro sviluppo e progressi.
La sera vi fu nuovo pranzo di gala, cui intervennero pure,

per grazioso invito delle LL. MM., le seguenti dame:
Principessa di Galati; Marchosa della Cerita; Baronessa

Noxarta; Principessa di Formosa; Principessa di Giardi-
nelli; Principessa di Ucria; Donna Felice Alliata de' Prin-
cipi di Villafranca; Contessa del Priolo; Marchesa Bongior-
dano di Ballestreros; Marchesa di GanzeriaGuccia; Signora
Agnetta; Signora Parisi; Contessa Trigona di Santo Stefano;
Marchesa Firmaturi; Marchesa di Pietra Ganzile-Salvo ;
Marchesa di San Giovanni; Marehesa Natoli; Duchessa di
Pietratagliata; Duchessa di Tagliavia; Signora Criscimanno;
Baronessa Perrana; Principessa Lanza Tedeschi; Signora
Varvaro-Sangiorgi; Signora di Napoli-Alliata; SignoraOmo-
doi-d'Angelo; Contessa di Ranchibile.
Oggi, per la ricorrenza dell'anniY0TSario della morte del

Re Vittorio Emanuele II, furono sospesi i ricevimenti, e le
LL. MM., colle LL. AA. il Principe Amedeo e il Principe
di Napoli, non uscirono che dopo il meriggio per visitare al-
cuni Istituti di beneficenza, accompagnati da S. E. il Presi-
dente del Consiglio.
Visitarono l'Educatorio degli Asili rurali alla Zisa e l'0-

spizio marino, quindi scesero alla villa del principe di Bel-
monte, ove si trattennero alquanto, ammirando l'incante-
vole vista che si svolge innanzi _al terrazzo della sontuosa

casina.

Lungo tutto il passaggio delle LL. MM. la popolazione af-
follata accolse gli augusti Sovrani colle più vive e schiette
dimostrazioni di omaggio e devozione.
In tutto il giorno la cittadinanza palermitana, associan-

dosi con commovente unanimità al lutto della Reale Fami-
glia, e come tributo d'onoranza alla memoria del Gran Re
Vittorio Emanuele II, coprì di gramaglia le bandiere nazio-
nali abbassate a mezz'asta, esposte ai balconi ed alle fine-
stre: tutti i negozi del corso Vittorio Emanuele e di via

Macqueda portavano attraverso alle vetrine o sulle imposte
una larga fascia di drappo nero ; i giornali uscirono listati
a nero.

Tanto dalle altre parti della Sicilia che dal continente fu-
rono inviati alla R. Casa numerosi telegrammi, a testimo-
niare l'universale partecipazione delle popolazioni al lutto
della Reggia.

10 gennaio.
Questa mattina S. A. il Principe IIussein, nipote del Bey

di Turiisi e inviato con una speciale 31issione a complimen-
tare in nome di S. A. il Bey le LL. MM. in Palermo, era rice-
vuto in forma ufliciale da S. M. il Re.
Condotto coi membri della Missione nelle carrozze di Corte

dalla sua dimora al Real palazzo, S. A. fu introdotto dal
Gran Mastro delle Cerimonie da S. M., cui presentava, av-
volta in ricco drappo intesto d'oro, la seguente lettera di
S. A. il Bey :

" Lode a Dio solo!
" Alla Sacra Maesta di Colui che gode onore e fama in

ogni parte del mondo, le di cui virtù o qualità preclare sono

per ogni dove portate a Cielo; al Sovrano colmo di pregi ec-
celsi e di ingegno tanto evidente quanto la luce dell'astro
del giorno ; alla Maestà di Colui che si distingue fra i grandi
Monarchi al quale obbediscono la scienza e la forza, al nostro
amico Umberto I Re dTtalia,
" Possa Egli avere sempre sentimenti sublimi e godere ri-

nomanza perenne!
" Dopo aver inchinato gli omaggi che si debbono alla di-

gnità Sovrana della M. V., siamo lieti di poter ripetere gli
attestati dell'amicizia vera e sincera che ci unisce alla M. V.
e che si fa ognora maggiore collo svolgersi del tempo.
" Avendo avuto sentore del prossimo arrivo della M. V. a

Palermo, le inviamo S. A. il principe Sidi Hussein, nostro ni-
pote e figlio, come una parte di noi medesimi, latore di que-
sta lettera, allo scopo di ossequiare in nome nostro la M. V.
e rendervi quegli omaggi che per noi si possono maggiori e
dei quali la M. V. è a così buon diritto benemerito tanto

per le Reali sue virtù, quanto per la buona amicizia che nutre
inverso la nostra persona.
" Facciamo voti perchè il Ciclo aumenti le occasioni di

confermare vieppiù questa mutua amicizia. Voglia poi Iddio
onnipossente far sì che il Trono d'Italia sia sempre ornato
colla Persona Sacra della M. V. e la colmi ognora delle sue
benedizioni.
" Scritto da chi ha per la M. V. la più alta considerazione,
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di Lei buon amico e cugino IIuscir Mohamed Essadek, Ba-
scia Bey, possessore del regno di Tunisi.

" Il 1° sfar, 1298 (2 gennaio 1881). ,,

Dopo l'udienza da S. M. il Principe recossi da S. E. il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, cui venne pure presentata
dal II. Console generale a Tunisi, comm. Ifacciò, la Deputa-
zione della Colonia italiana di Tunisi, inviata a rendere

omaggio alle LL. MAI.
Alle ore due S. II. il Re colla Regina, e le LL. AA. RR. il

Principe Amedeo e il Principe di Napoli, con S. E. il Presi-
dente del Consiglio, recavansi al Palazzo Afunicipale, accet-
tando graziosamente l'invito, in nome della città, di assistere
al défilé delle diverse Associazioni popolari, che in numero di
circa cinquanta, si schieravano colle loro bandiere, sulla
piazza sottoposta.
Lungo il tratto del Corso che è tra il Real Palazzo ed il

Municipio un'onda fitta di popolazione salutava con ap-
plausi e battimani le LI;. MM. al loro passaggio.
Ricevute dal Sindaco, barone Turrisi-Colonna, e dal Consi-

glio municipale, cui facevano corona il fiore della cittadi-
nanza, raccolta nelle sale del Palazzo, le LL. AIM. e i Reali
Principi, affacciatisi al balcone, furono salutati con lunghe e
ripetute acclamazioni.
Il Sindaco presentò alle LL. MM. i Presidenti delle varie

Associazioni; quindi queste in bell'ordine sfilarono sulla

piazza con incessanti grida di: Viva il Re! Yiva la Regina!
Il ritorno del Real Corteo a Palazzo fu oggetto di nuova

entusiastica ovazione per parte della cittadinanza che ne at-
tendeva, affollata come innanzi, il passaggio.
Questa sera ha luogo a Corte un gran pranzó di gala in

onore di S. A. il Principe Hussein e del suo seguito.
Oggi pervenne a S. M. il Re la notizia che l'Imperatore del

Giappone ha accettato di intervenire a bordo della nave co-
mandata da S. A. R. il Principe Tommaso ad un lunch in
suo onore.

Essendo questo atto dell'Imperatore giapponese nuovo af-
fatto negli usi di quella Corte, e la prima volta che viene pra-
ticato verso un Principe straniero, la notizia fu lietamente
accolta, come atto d'alta e straordinaria considerazione cosi
pel Sovrano e pel Regno d'Italia, come pel valoroso Principe,
che in quelle regioni tanto gloriosamente e il Re e la patria
rappresenta.

Ecco il testo del discorso che il signor avv. Camillo Finoc-
chiaro Aprile lesse al Politeama Municipale il giorno in cui
ebbe luogo la premiazione delle alunne delle scuole comunali
di Palermo, alla presenza delle LL. MM. il Re e la Regina:
« Sire! Graziosissima Regina! Altesse Reali! - In questo

giorno solenne, in cui al gaudio dell'intera citta per l'auspicata
presenza delle VV. MM. e delle VV. AA. RR. si associa la festa
delle scuole, cho è la festa della civiltà, io non so nè posso.rivol-
gorvi, in nome di tutto il paese, che una parola di vivo ringra-
ziamento.

L'Italia,. risorta pel valore e la lealtà della Vostra gloriosa Di-
nastia, e per la fede inconcussa del popolo nei suoi destini, attende
dal diffondersi della coltura il consolidamento della sua liberta,
fruito di magnanimi sacrifici e di lotte generose.
E tradizione nobilissima della Vostra Casa l'incoraggiare gli

studi: non ultimo argomento questo pel quale, nel tempo della
servitik, gli sguardi di tutti gli italiani si rivolgevano ansiosi al
vecchio Piemonte, onorato rifugio degli ingegni più eletti, come
all'orizzonte del quale, prima o poi, doveva spuntare il segno della
riscossa.

E nei giorni benedetti, in cui Dinastia e popolo, pensatori e
moltitudini, si unirono nelPintento supremo di fondare la patria,
brillò in cima ad ogni pensiero, colla idea del risorgimento poli-
tico, quella del risorgimento morale e intellettaale, che è il voro
sostrato della nazionale prosperità. Un popolo indotto è quasi
sempre un popolo di servi, e l'Italia nuova avea bisogno d'un po-
polo di cittadini!
L'unità e la libertà produssero infatti un grande risvegl¡o; la

istruzione popolare, prima negletta e forse temuta, divenne l'ar,
gomento d'ogni preoccupazione. Ed oggi l'Italia può levare alta
la fronte ; essa con legittimo orgoglio può prendere il suo posto
fra le nazioni più benemerite della istruzione popolare.
Le istituzioni politiche, disse il Gran Re Vittorio Emanuele, si

amano in ragione dei beneficii che producono. Ora qual honofic=o
maggiore di quello della istruzione, che educa menti o enori ab-
bandonati sì lungamente all'ignoranza, e risveglia la coscienza
dei propri doveri e dei propri diritti? Se altro beneficio non avesse
arrecato alla patria la sua ricostituzione politica, basterebbe que-
st'ano perchè 27 milioni d'italiani benedicessero isacrifici e i mar-
tirii durati per aversi una patria libera e grande.
Ed è per questo che oggi le feste scolastiche non sono più un

vano sfoggio accademico, ma vere solennità nazionali. Ed è por
questo che oggi le Mal. VV. e lo VV. AA. RR. si sono degnate
onorare della loro presenza la distribuzione dei premi alle no-
stre fanciulle.

L'educazione femminile, che sta tanto a cuore aV. M., Graziosa
Regina, è quella sulla quale riposa l'avvenire della patria. Edu-
care le madri future importa preparare all'Italia una generazione
gagliarda e degna di continuare l'opera iniziata dalla generazione
che tramonta. La storia dimostra che la donna contribni sempre
potentemente allo incremento delle arti, delle lettere e d'ogni
progresso nell'umano incivilimento. Anche la scienza più rigida
non rifugge di attingere alimento allo fonti del sentimento: ed ò

appunto il sentimento che predomina nella donna. Istruire la

donna ò quindi nel tempo stesso opera di educazione e di patriot-
tismo, perchè significa santificare la famiglia, cho ò principio primo
e fine ultimo d'ogni benessere sociale.

Ispirandosi al Vostro esempio, le donne italiane apprenderanno
ai loro figli ad amare il vero e il liuono, ad onorare la Patria, ad
esercitare ogni virth.
Ispirandosi alla solennità di questo giorno, le nostre fanciullo

associeranno ai loro ricordi più cari quello di un Principe augusto
e di una eccelsa Donna, che dalPalto del Trono non disdegnarono
di accrescere lustro alla loro festa. E, fatte più adulte, sapranno
che Voi, o Sire, prima di divenire il leale continuatore delPopera
nazionale che ha reso immortale il nome del magnanimo Vostro
Genitore, foste un soldato coraggioso delPanità della patria; e che
Colei, che con affetto di madre le incitò ad istruirsi, e il giovina
Principe che simboleggia Pavvenire d'Italia, sono figli anch'essi di
quella Dinastia gloriosa che con Emanuele Filiberto di Savoia
diede alPIsola nostra in tempi meno felici un Vicerè illuminato,
che del culto alle scionze e alle lettere feceil principale programma
del suo governo; di quella Dinastia che con Vittorio Amedeo Il
cinse per la prima volta in Sicilia il serto reale, vaticinando le
sorti future della patria.
Chi poteva allora immaginare che il piccolo serto di Sicilia do-

veva, dopo 167 anni, divenire quello d'Italia ?
Eppure oggi l'Italia è, e sarh; nò teme pericoli alla sua esi-
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stenza nazionale, grazie al pensiero concordo o alla reciproca fede
che lega con nodi indissolabili Re e popolo.
E sapranno altresì che in temýi a noi più vicini e che segnarono

l'inizio del risorgimento della patria, nel 1848, quando ancora

l'idea unitaria ei dibatteva nelle spire delle teorie federalista, la
Sicilia, per voce del suo Parlamento, antivedendo l'avvenire, ri-
volgeva i suoi suffragi alla Dinastia nazionale, acclamando suo Re
Ferdinando di Savoia Duca di Genova. Era il pensiero unitario
che si affermava, associandosi al nome e alle tradizioni italiane
della Vostra Casa!

Cotesti vaticinii della storia ora hanno avuto il suggello dei
plebisciti, ed è da questa stessa terra che la bandiera ove fu scritto
Italia e Yittorio Emanuele percorse l'intera penisola per fermarsi
a Rome, a sciogliere il voto di tanti secoli e a consacrare solenne-
mente Punità della patria.
Tutto questo sapranno le nostre fanciulle, che trepidanti e com-

mosse verrfano ora alla Vostra presenza a raccogliere il premio
della loro diligaza; e ciò varra a rinsaldare nei loro vergini
cuori, coll'amore allo studio, il culto alla patria e la riverenza ai

grandi artefici del suo morale e politico rinascimento.
In nome di esse e del paese io prego ancora una volta le Maesth

Vostre e le Vostre Altezze Reali di accogliere a maggiori ringra-
ziamenti per Ponore che ci avete concesso.

TELEG·R.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 11. - 8. M. il Re e S. A. il Duca d'Aosta, accom-
pagpati dagli ozorevoli Cairoli e Acton, fecero una visita di 4 ore
al .Duilio, che esegul varie manovre.
Al Palazzo Reale ò incominciato il circolo delle signore.
Londra, 11. - Furono preso precauzioni a Portsmouth, a

Gosport e a Chester contro gli attacchi dei feniani.
Il generale Stewart rimpiazza il generale Haynes nel comando

in capo dell'esercito dpllo Indie.
Venne scoperta una congiura ordita dagli indostani mussul-

mani di Kolapoor collo scopo di massacrare gli europei durante
le funzioni religiose de19 corrente, di uccidere pure gli ufficiali
indigeni, disaccheggiaro la città e di ristabilire il rajah. Furcno
eseguiti 27 arresti.
I Boeri ocenpano Leërust.

Brandt, presidente dello Stato libero di Orange, telegrafa che i
Boeri del suo Stato sono tranquilli.
Londra, 11. - Il Times ha da Parigi che venne data ieri la

assicuratione ufficiale che la Russia approva senza riserve gli
sforzi delle potenze per accomodare con un arbitrato la vertenza

greco-turca.
In sognito a questa adesione della Russia è probabile che si fac-

ciano fra breve passi collettivi ufliciali ad Ateno e a Costanti-

nopoli.
Si ha da Pietroburgo che Skobeleff investisce Geoktope.
Buenos-Ayres, 9. -- E partito per Genova il postale Eu-

ropa, della Societh Lavarello.

Palermo, 11. - Alle ore 4 112 S. M. la Regina, col Principe
di Napoli, recossi alla Favorita.
Alle ore 4 314 S. M. il Ro e il Duca d'Aosta recaronsi alla pas-

seggiata in via della Libertà. Come sempre, battimano ed evviva

lungo le vie percorse dai Sovrani.
Stasera avrà luogo la fiaccolats.
Catania, 11. - Iersera le popolazioni di Glarra e di Riposto

si unirono e percor.sero la città con musiche e bandiere, gridando
evviva ai Sovrani.

Mantova, 11. - Lo stato del senatore Arrivabene è oggi
peggiorato. Si sono peidute le speranze di salvarlo.
Costantinopoli, 11. - Ghazi Osman paseià fa nominato

ministro della guerra.
Vienna, 11. - La Corrispondenza Politica ha da Costan-

tinopoli:
Il sultano ratificò i protocolli relativi allo scioglimento della

questione di Arab-Tabia e firmò l'iradé riguardante la congiun-
zione delle ferrovie austro-ungariche colle turche.
Parigi, 11. - Le Gamere hanno ripreso oggi la Sessione, ma

parecchi membri essendo assenti in causa delle elezionimunicipali,
esse si sono aggiorr.ate al 20 corrente per lo elezioni degli uffici
presidenziali.
Hadrid, 11. - La Camera incominciò a disentere Pindirizzo.
Leon y Castillo, liberale, rimprovera il governo di cercare l'al-

leanza delle Corti del Nord e di avere accettato le offerte della

loro diplomazia contro la democrazia francese.
Canovas oppone una smentita formale alle voci riguardanti una

alleanza colla Germania, la quale alleanza ò così impopolare alla
maggioranza del pacese. Egli soggiunge che le relazioni tra la Fran-
cia e la Spagna non furono mai più cordiali.
Palermo, 11 (ore 11 pom.). - La ritirata militare colle fiae-

cole non poteva riuscire più splendida.
Circa duemila erano le flaccole e i palloni, coi ritratti dei So-

vrani.

Percorsa la via Vittorio Emanuele, i componenti la fiaccolata
recaronsi sulla piazza del Palazzo Reale, dove, suonato PInno
Reale, accesero fuochi di bezigala gridando evviva ai Sovrani.
Più di 50 mila persone presero parte alla simpatica dimostra-

zione militare, facendo ovazioni alle Loro Maestà.
I Sovrani assistevano dal balcone all'imponente dimostrazione,

che non cessò dall'applaudire anche dopo suonata la ritirata.
L'111otninazione della piazza Vittoria e l'immensità della popo-

lazione davano un colpo d'occhio d'incanto.
Hantova, 11. - Il senatore Arrivabene è morto.

Londra, 11. - Camera dei comuni. - Il marchese d'Har-

tington, rispondendo agli attacchi contro il governo, dice che le

proposte di coercizione par l'Irlanda saranno basate sui rapporti
ufneiali, i quali constatano Pesistenza del terrorismo creato da

una piccola banda di bricconi.
Il ministro soggiunge che bisogna sospendere temporaneamente

la libertà o ristabilirla quindi nella sua sostanza.
Healy dice che le leggi ordinario in Irlanda sono barbare, e si

meraviglia che Hartington domandi ancora leggi straordinarie.
La discussione dell'indirizzo è aggiornata.
Palermo, 12 (ore 9 ant.). - Alle ore 7 40 le Loro Maestà,

S. A. il Principe di Napoli e 8. A. il Duca d'Aosta, coi Ministri,
uscirono dal Palazzo Reale e percorsero le vie per recarsi alla sta-

zione in reezzo ad una folla plaudente.
Il municipio aveva fatto erigere alla stazione un magnifico por-

tico, sul quale leggevasi: « Avida di rivederli e di raffermare la
fede nei destini della patria, Palermo saluta i Sovrani d°italia. »

Le Loro Maestà erano commosse por l'accoglienza ricevuta.
S. M. il Re disso al sindaco: « Siamo abituati a questi ricevi-

menti: quollo di Palermo ha sorpassato ogni aspettativa. A rive-
derci o presto. »
Alle ore 8 5, il treno Reale, fra clamorosissimi evviva e batti-

mano della folla, muoveva po G rgenti.
S. M. il Re leselò 20,000 lire ai vali Istituti di beneficenza e

25,000 al sindaco per distribuirle ai poveri.
Girgenti, 12 (ore 9 ant.). - Si fanno gr udi pre parativi pel

ricevimento dei Sovrani.
Fu aperto il treneo della sir sda im½ccante la via Atenea, che

sarà percorso dal Corteggio Reale.
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Giungono molte persone dalle provincie limitrofe.
Dappertutto animazione ed entusiasmo.
Il palazzo della Prefettura è apparecchiato elegantemente per

alloggiare i Sovrani e gli altri dignitari.

TELEGRAlmI 1*AllTICOLAllI
della Gazzetta Ufßciale

Punxo, 12 gennaio, ore 10 45 aut.

Qdesta inattina, alle ore 7 30, le Loro Maestà il Re e la

Itegiisa, le LL. AA. il Duca d'Aosta ed il Principä di Napoli,
le LL. EE. i Afinistri e tutte le pei·sone del seguito lascia-

rono il Palazzo Reale.

Tutte le vie per le quali passò il corteggio erano affollate

dalla cittadinanza plaudente al Re, alla Regina ed alla Casa

di Savoia.
Giunte alla stazione le Loro Maesta furono ossequiate

dalla Giunta comunale, dalle rappresentanze delle Deputa-
zioni, dalla Missione tunisina e dalle signore palermitane.
Il treno Reale partì alle ote 8, salutato dagli apþIausi e

dagli evviva della popolàzione, e dalle salve di artiglieria
lle navi da guerra ancorate nel porto.

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

Nell'adananza tenuta il 9 dicembre corrente, il socio segretario
Cavallero, a nome dell'autore e socio corr¡spondente nazionale,

professore Leonardo Ricciardi, dà lettura di una memoria intito-
lata: €onfronti chimico-analitici di limoni sani ed adotatali. L'au-
tore riferisce dapprima nel suo scritto che da qualche anno nell'i-
sola di Sicilia gli agrameti sono colpiti dallamalattfa del pidocchio
(Mytälapsis fluescens), la quale venne ad aggiungersi a quella
già nota della gomma. In seguito, osservando che i rimedi nume-
rosi suggeriti per combattere queste due malattie non riescirono
d'alcuna eficacia, dichiara d'aver intrapreso una serie di ricerche
chimiehe sopra le piante di agrumi sani ed altre attaccate invece

dalla malattia della gomma od invase dal pidocchio, affine di sta-
diare se queste malattie dipendono, come sembra probabile, da uno

squilibrio dello sostanze minerali costituenti le singole piante.Dai
risultati di siffatto ricerche, minatamente riportate nellamemoria,
dedurrebbesi la prova di una diminuzione di potassa nelle varie
parti delle piante infette; la qual cosa induce l'autore a proporre,
almeno a titolo di esperimento, il seguente rimedio tanto contro la
malatt'a della gomma, quanto contro l'invas°one del pidocobio,
consistente nello scavare attorno a ciascuna pianta un fosso della
profondità di 30 centimetri e di veraare in questo fosso una solu-

zione acquea di un chilogramma di solfato potassico.
Il socio prof. Marcellino Roda legge una sua Memoria intorno

alla prima Esposizione nazionale della Federazione orticola ita-

1:ana che ebbe luogo nel passato maggio in Firenze. Incomincia

dal dire delle vicende a cui andò sottoposto il progetto di una
federazions or:icola italiana, e per le quali poco mancò che questo
progetto non si potesse realizzare. Grazio però al largo concorso
di Sua Maeath il Ro, de Reali Principi, del Governo e delle Bo-

cietà ort cole delle principali città del Regno, l'Esposizione ebbe
luogo e con esito veramente meraviglioso. Fra le cose che ammi-

ravansi in questa Esposizione, il prof. Roda fa particolare men-

ziono di una grande serra stata appositamente costrutta per con-
servare i grandi esemplari di piante, la quale costò lire 40 mila

raccoltesi per sottoscrizione fra i membri della Società toscana

d'orticoltura. Egli chiude il suo scritto annunziando che la Fede•

razione nazionale orticola ha deliberato di tenere la sua seconda

Esposizione in Torino, o nel mese di settembrodelPanno 1882, af-
fine di comprendervi la frutticoltura estesamente curata nella re·
gione piemontese e facendo voti acciò colPainte di tutti la nuova
Esposizione abbia a riescire degna del Piemonto e specialmente
della nostra Torino.

D Segr<tario: A. Cavattzno.

R. DEPUTAZIONE DI STOllIA PATRIA
PER LE PROVINC1E MODENESI

Tornata delP11 dicembre 1880.

Il þresidente marchese Giuseppe Campori legge la prima parte
di una sua Meinoria intorno gl'intagliatori di stampe in legno e in
ramo che servirono o edicarono opere agli Estensi. Incomincia la
serie da Enea Vico nella metà del secolo xvi, al quile seguono il
Sanuto, il Rota, Battiilta del Aforo, Ûomenico Tebaldi, Gaspare
Ruina e Stefano Duperåc francese, dei quali reca notitie e

documenti. Passa quinði a discorrere degÌ'intagliatori del so-
colo xvn in maggior numero del precedente, ma assai pia i me-
diocri che i buoni. Alcuni di essi della scuola Caraccesca, altri
imitatori del Callot e del Della-Bella che intagliarono tavole d'in-
venzione o ri rodotte da d° °nti, o illustrarono libri di descrizioni
di feste e di apparati funebri, fra i quali nota principalmente l'o-
peí·a del padre Gambesti intitolata: L'Idea d'un Principe et eroe
cristiano, stampata a Modena nel 1659.

ANTONIO ÛúPELLT, ÑOgf¢fgfi0.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza della classe deHe sciense mornll, storiebe
e Slologlebe del 9 gennaio 1881.

Presiede il presidente dell'Accadelnia, donatore Ercole Bicotti.
Il presidente presenta alla classe pareechi lavori storici del ge-

nerale Augusto Dufour, compinti in collaborazione col professore
Prancesco Rabut.
Il socio Giuseppe Carle, membro della Commissiono incarienta

di esaminare lo scritto del professore Giuseppe Allievo, sulle dot-
tririe psicologiche di Alessandro Bain, dà lettura di questo lavoro,
la cui stampa näi volumi delle Memorie ò approvata dalla Olasse.

1\TOTIZIE DIVERSE

Benencenza. - Sappiamo, scrive la Nazione di Pirenze del
12, che i signori Eredi Valensin, oltre alle molte beneBeenzefatte
ad altri Istituti di Carità in occasione della dolorosa perdita del

signor M. Valensin, inviavano pure alla Direzione della Pia Casa

di Lavoro della nostra città la somma di lire duecento a vantag-
gio di quel pio Istituto. laviarono pure lire duecento all'O,pizio
israelitico di Firenze.
- Il Giornale di Padova dell'11 annunzia che la famiglia del

testè defunto conto Vettore de Lazara elargi lire 1000 alla locale
Congregazione di carità ainnchè le distribuisse ai poveri.
- Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 10 che il maestro ca-

valiere Bossola elargì lire 200 all'Istituto dei eiechi di quella
città.
- Leggesi in data dell'11 nel Corriere della Sera di Milano,

che il dott. Malacehia De Cristoforis elargì lire 1500 alla Società

di protezione dei fanciulli.

VII Oongresso bacologico internazionale in

Siena. - Ci viene comunicato da Siena :
Domenica, 5 dicembre, ebbe luogo in Siena l'adunanza del Co-

mitato ordinatore del VII 00pgresso bacologico internazionale.
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Pa stabilito che il Congresso si aprirà in quesia citta il 15 agosto
1881, ma che lo memorie eho forniranno oggetto agli studi delle
Commissioni dei relatori dovranno essero presentate alla presi-
denza del Comitato medesimo entro il 10 agosto. Vennero quindi
nominate la Commissioni dei relatori cho riuscirono così com-
posto:

I TrxA. - Embriologia.
Daclaux, di Parigi - Maillot, di Montpellier - Rollat, di

Collieures - Cobelli, di Rovereto - Basani, di Milano - Marchi,
di Firenze - Targioni Tozzetti, di Firenze - Frizzoni, di Ber-
gamo - Bellotti, di Milano, Vasco, di Torino.

II TruA. - Flaccidessa.
Pasteur, di Parigi - Chamberlan, di Parigi - De Ferry, di

Apt - Bolle, di Gorizia - Toscani, di Siena - Cornalia, di Mi-
lano - Studiati, di Pisa - Verson, di Padova - hîari, di Ascoli
- Perrenoito, di T,orino.
III Tsus. - L'allegamento considerato sotto il punto di vista

economico industriale.
Morand, (i Linne - Tisserand, di Parigi - Sottocorona, di

Trento - De Miranda y Valeyo, di Madrid - Giovannelli, di
Siena - Ottavi, di Casale - Piecine'li, di Bergamo - Miraglia,
di Roma - De Vincenzi, di Napoli - Apostolopoulos, di Atene.

IV TEMA. - .T€¾Å Š'InigidfÅUS indi&iŠNSIO.
Barral, di Parigi - Jeanjean di Saint-Hyppolite du Port Levi,

di Gorizia - Quaiat, di Parigi - Sini, di Casale - Franceschini,
di Altopascio - Martelli Bolognini, di Pistoia - Ciccone, di Na-
poli - Cantoni, di Milano - Gernes, di Parigi.

Hovimento navale di Genova. - Nel decorso mese di

dieembre, scrive la Gassetta di Geuva del 10, giunsero nel nostro
porto 473 bastimenti di tonnellato 172,418 e no partirono 581 di

190,615 tonnellate.
Seindendo tali cifre, per quanto riguarda gli arrivi abbiamo:

per la navigazione dei porti nazionali 223 velieri di tonn. 16,005
e 43 vapori di tonnellate 22,015; totale 266 bastimenti e 38,023
tonnellate; por le navigazione internazionale 78 velieri di tonne!-
late 21,741 e 129 vapori di tonnellate 112,654; totale 207 basti-
menti e 134,391 tonnellate.
Per quanto riguarda le partenze abbiamo por la navigazione

dei porti nazionali 258 velleri di tonnellate 20,294 e 87 vapori di
tonfiellate 61,422; totale 345 bastimenti e 81,?16 tonnellate; per
la navigazione internazionale 80 velieri di tonnellate 32,901 e 106

vapori di tonnellato 85,998; totato 186 bastimenti e 108,899 ton-
nellate.

Hovimento marlitimo di Anreran. - Durante l'anno

1880 sono arrivati nel porto di Anversa 4482 bastimenti fra va-

pori e velieri, della stapa complessiya di 3,083,227 tonnellate,
contro 4111 di 2,859,440 tonnellate nol1879, risultandone così pel
1880 un aumento di 371 bastimenti e 203,787 tonnellate.
I bastimenti partiti nel 1880 furono 8947, di cui 2281 carichi e

1666 vacanti.
La bandiera ingleso figura sempre in prima linea con 2292 ba-

stimenti di 1,718,779 tonnellate all'arrivo, mentre la belga vi fi-
gara con 288, di 838,492 tonnellate.
Questi soddisfacentissimi risultati generali attestano la prospe-

rità del porto di Anversa, che trovasi in via di continuo migliora-
mento.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie eIndustrie. -
Il n. 2 del .BolleiÑno delle Finanse, Ferrovie e Industrie, che si

pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:

Parte ßnanziaria. -- Rassegna settimanale delle Borse - Note

ed appunti sugli Istituti di credito ed industriali - ßanca Nazio-

nale: GPineassi del tesoro nel dicembre 1880 - La fusione delle
Banche Piemontese e Subalping - Banca Italiana di Costraziono
in Genova - Cassa di Risparálio di Bologna - Banco Agricolo
Commerciale dello Marche -- Prostito Revilacána-La Masa -

Provvedimenti per Napoli - 11 reddito el dazio consumo di Na-

poli - Le finanze degli Stati Uniti - Nuovo servizio di deposito
presso la Banca delPImpero germanico - Progetto di nuova
tassa sai valori mobiliari in Germania - Liquidazione dei debiti
di Firenze.
Parte ferroviaria. - La lin°oa Ivrea-Aosta.
Parte industriale. - L'appalto delle miniere delPisola delPElba
- Procedimento di separazione della lana dal cotone o dal lino.
Parte commerciale. - Rassegna settimanale dei mercati - La

tarifa doganale al Senato francese - Giurisprudenza commer-
ciale.
. Assicurazione. - Lo Pondiaria (casi fortuiti).
Bibliografia. - Alfredo Cottrau: Opuscoli vari - Alberto

Quarta: La legge sulla circolazione carfacea e le seiBanche d'emis-
soone.

Nostre corrispondenze. - Parigi - Londra - Vienna.
Nostre particolari informazioni.- Memoriale dei commercianti,

industriali e spedizioneri - Memoriale degli appaltatori - Me-
moriale degli azionisti - Estrazioni: Città di Napoli 1861 -
Città d'Urbino 1872 - Società ferroviaria daMortara a Vigevano
- Venezia 1869 - Prestito provinciale di Messina - Comizio
Agrario di Roma - Città di Milano 1861 - Magazzini generali
di Genova - Annunzi e Borse.
NB. Per gli associati alla Gazzetta Ufficiale l'abbonamento an-

nuo ò di lire 5 invece di lire 10.

PftEFETTURA DELLA PROVINCIA DI FIREN2E

Con deliberazione 23 dicembre 1880 la Giunta municipale di Fi-
rense, per aderire alle domande di alcuni creditori i quali non
hanno potuto fino ad ora presentare per la liquidazione i loro ti-
toli di credito verso il Municipio, avendo richigato al R. Governo
una conveniente proroga degli effetti del Regio decreto 8 aprile
1880, il sottoseritto fa note le Sovrane disposizioni testè emesse in
proposito col Regio decreto qui appresso trascritto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 26 giugno 1879, n. 4935 (Serie 2*), con la

quale fa autorizzata la iscrizione di rendita sul Gran Libro del
Debito Pubblico pel pagamento dei debiti del Comune di Ëirenze,
conforme alla liquidazione ed al riparto da farsi da apposita Com-
missione nominata per decreto Reale;
Visti i Regi decreti del 26 giugno, 20 e 24 luglio e 21 dicembro

1879 por la istituzione della Commissione medesima;
Visto il successivo Regio decreto dell'8 aprile 1880, col qualo fa

approvata la liquidazione 12 marzo stesso anno e stabilito a tutto
il 31 dicembre 1880, il tempo utile ai creditori del comune di Fi-
renze per presentare i loro titoli agli effetti della liquidazione me-
desima, e fu autorizzata la Commissione liquidatrice a continuare
nel suo ufBelo a tutto l'anno 1880;
Vista la deliberazione presa dalla Ginnta municipale di Firenzo

nella adunanza del 23 dicembre 1880 con la quale è invocata dal
Governo la concessione di una prorega del termine stabilito
coll'articolo 2 del precitato decreto Reale dell'8 aprile 1880;
Vista la relazione 23 dicembre 1880, n. 542 della Regia Com.

missione liquidabrice dei debiti del comano di Firenze, con la
quale ò dimostrata la opportunità della domandata proroga;
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Ritenuto che il passivo comunale non ancora presentato alla li-
quidazione a tutto il 22 dicembre 1880 ascende a circa quattromi-
lioni di lire;
Ritenuto che la maggior parte di tale passivo è costituita da ti-

toli al portatore in specie attinenti ai prestiti del 1868 e del 1875,
negoziati alPestero;
Ritenuto che il ritardo alla presentazione dei detti titoli sia

presumibilmente da attribuirsi alla circostanza che i medesimi per
la più gran parte si trovino tuttora all'estero e così in possesso di

persone le quali è da ritonersi abbiano avuto tardi contezza dello
disposizioni di liquidazione e delle conseguenze del ritardo alla in-
sinuazione dei loro titoli, e quindi non abbiano per anco potuto
inviarli a Firenze;
Ritenuto che ciò sarebbe confermato dalle richieste scritto e

verbali pervenute al comune di Fironze e per lo quali sarebbe ac-
certata la esistenza alPestero di molti titoli che materialmente non
potrebbero essere presentati entro il 31 dicembre 1880; ·

Ritenuto che occorre qualche latitudine ancora di tempo per
assestare ogni pendenza fra il Governo e il comune di Firenze in
dipendenza della liquidazione dei debiti di quest'ultimo ;
Ritenuta pertanto la convenienza di prorogare il termino sta-

bilito dall'articolo 2 del tipetuto Regio decreto dell'8 aprilo 1880
e di prorogare egnalmento il termine assegnato alPufficio della
Commissione;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per gli

affari dell'Interno e per le Finanze ed interim del Tesoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Il termine utile agli effátti dell'articolo 2 del R. decreto

8 aprile 1880, dentro il quale i creditori del comune di Firenze
potranno consegnare i loro titoli e fare adesione alla liquidazione
12 marzo 1880, è prorogato a tutto il 31 marzo 1881.
Art. 2. La Commissione liquidatrice, istituita col decreto Reale

del 26 giugno 1879, continuerà nel suo ufficio a tutto il 31 marzo
1881.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gassetta Ufficiale del llegno.
Dato a Iloma, addì 81 dicembre 1880.

UMBEIITO.

DEPRETIS,
A. MAGLIANI.

I titoli di credito verso il comune di Firenze saranno ricevuti
nella sede municipale dall'afficio a ciò delegato in tutti i giorni,
eccettuati i festivi.
Per quanto concerne la presentazione ed il cambio dei titoli

medesimi rimangono ferme le norme precedentemente in vigore.
Rimano altreal in vigore la disposizione sancita col R. decreto

8 aprile 1880, per la quale i creditori che non avranno consegnati
i loro titoli di credito e fatta adesione alla liquidazione ed al re-
parto entro il 31 marzo 1881, perderanno ogni ragione ata parte
che potrebbe ad essi spettare sulla rendita assegnata dallo Stato
con la legge 26 giugno 1879, n. 4935, per il pagamento dei debiti
del comune di Firenze.

Firenze, 4 gennaio 1881.
Il Prefetto: CLEMENTE CORTE,

BOLLETTINO METEORICO
DELIÎUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Homn, 11 gennaio, ore 8 ant.

Stat0 OSSERVAZIONI DITERSE
Stazioni formaastro

del cic10 nello 24 ore precedenti

Belluno - 4,0 Sit coperto e a 4·,1. minima -5•,0.

I

Bemodossola- 0,2 112 coperto Masalma 238. Minima -1•,0.

Milano # 2,1 tutto coperto Masalma 2•,4. Minims -2•,9.

Venezia - 1,0 tutto coperto Massima Go,5. Minima -1•,0.

Torino - 2,6 nebbioso Masalma 1•,s. Minima -8•,0.
Brina nella notte.

Maselma 09.7. Minima -26,9.
Parma - 1,0 tutto coperto Ieri sera sw alto, la basso gi-

rato primo quadrante. Gelata.

Massima D',8. Minima -8•,9.Modena - 1,1 tutto coperto Porturbazioni magnetiche ieri
dopo mezzodi.

Genova # 2,5 pioggia 31assima 5•,0. Minims 2•,5.
Nella notte pieggia leggera.

Massima 3 ,0 Minima 26.2.
Pesaro ‡ 2.4 neve Perturbazioni magnetiebe ler!

dopo mezzodl.

4,7 tutto coperto Massima 89,5. Minima &>,6.

Firenze 3,0 pioggia Massima 4·,2. blinima 26,2.

Urbino 0,0 tutto coperto Mass a OSS Mialma -1•,3.

Ancona 3,8 tutto coperto Massima 5•,8 Minima 3=,0.

Massima 6•,2 Minima lof).Livorno 3,8 : tutto coperto Tert nel pomeriggio pioggia leg-
gera.

Città di 1,2 tutto coperto Massima 86,4. Minima -2•,0.
Castello Nevica.

Camerias 2,7 tutto coperto Massima 26,7. Minims -1•,s.

Aquila - 1,3 tutto coperto as a 449., Minium -2•,0.

Massima 9 9. Minima 1",0.ROD14 2,Û Û(A COPOfiO leri €iolo vario fragiOrBO. BIA-
lare pert:irbato.

Foggia ‡ 5,2 3i4 coperto Massima 7",9. Minima -o•,o.

Napoli # 6,6 tutto coperto Massima so,o. Minima 66,0.
Nella notte ploggia leggera.

Potenza # 0,9 tutto coperto blaiss a 3•,0. Minima -1 ,9.

Massima 9•,2. Minima 6•,2.
Lecco # 8,5 112 coperto Piogala leggera leri dopo mez-

zodi.

Cosenza 5,8 tutto coperto 'raa l'e i g era.

Cagliari ‡ 8,0 114 coperto Massima 1340. V -ais eso,
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TELEGRÀŠfËA MÉTEORICO 0888titt0fl0 do! 00116gio $05880 - 11 yennaio 1881.
DELL'UFFICTO DENTRAL¾ DI METËOROhOGIA AI.TazzA B na sTAzIONí == 49.,65.

Roma, li 11 gennaio 1881. 8 ant. Messodi 8 pom. 9 pom.

Pietroburgo 748. Le più alto pressioni trovansi sul Mar Nero,
Costantinopoli 762. Barometro ridotto 757,5 ¾eso 764,8 753,4

Una depressione manifestasi nel golfo di Lione. Marsiglia 753. Te momea areerno 2,6 11,0 11,4 9,8
In Italia barometro dovunque abbassato da 2 a 5 mm. Gonova, (eentigrado)
Livorno 756; Firenze, Portotorres 757; Alta Italia, versante Umiditärelativa... 82 89 80 79

adriatico, Sicilia 758; Lecce 759. Umidità assointa.. 4,57 6,79 6,67 7,16

Nel pomeriggio di ieri o nella notte piogge leggero al So sulla .

O Y N.8 NNE. 3 SSE. 15 88E. 20

riviera lignre e toscana. Stamane cielo generalmente coperto• Statodeleielo........ 8.00an11 10.quasi Ì0.coperto 10.e atto
Venti debolissimi settentrionali nell'alta e media Italia. Predomi. coperto
nio delle alte correnti del 3° e 46 quadrante• OSSERVAzloNI DIVEI SE
Mare agitato a Capo Spartivento e Porto Empedocle, mosso o

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla messanotte del corrente)tranquillo ältrove- Termametro: Missitho- 11,8 C. - 9,5 R. | 3finidio•·· 1,0 C.i· i0.6 Ìš.Probabili venti meridionali nella media e bassa Italia e Sicilia· Pioggia in 24 cre: mal. 12,0. .

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 12 gennaio 1881.

VAI.ORI

Bendita Italiana à 0|0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Dago Rothechild . . . . . . . . . . . . .

Obbli zioni Beni Ecclesiastici5 Oj0 . .

Obbli azioniMunicipio di Roma . . . . .

Asi Regia Cointeressata de'Tabacchi
Oþbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana .

Banca Generale.
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Boeietå Gen. di Cred. Mobillage Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodiRoma
................

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Iden (Vits) ...............
Societh Acqua Pia antlea Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Societå italiana per condotte d'acqua. .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Stra'le Ferrate Romane . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . , . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oto) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl.Ferrovie Sarde nuova etnies.80i0
Az. Str.Ferr.Palermo-Harsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Bociera Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia
Pio Ostienee . . .

i GODIxasro Islore Islera CONTANTI TINE 00BRENTE TINE PROSSIMO

DAfs 10BÎlilt filitit
LETTERA DABABO LETTERA DANARO LETTBBA DANARO

1•luglio1881 - - I 87 00 87 85 - - - - -

1•aprile1881 - - - - ... - - - -

1•ottobre 1880 - - 90 72 1/2 90 67 1/2 - - - - -

n
- - -

- - - - - 90 60
1•dice:obre1880 - - -

- - - ... - -

1• ottobre 1880 - -
- - - - - - -

1• luglio 1880 500 , 500 , - -
- ... - - -

500 , 850
,
- - - - - - -

,
600

,,
- - - - ... - .. -

1• Inglio 1880 1000 , 750 . -
- - - - - 2980

,16 gennaio 1881 1000
,

1000
m
- - - - - - 1130 ,,

500 , 250 . -
- 808 60 GO7 Eû - - -

1000 , 700 . -
-

- - - - -

500 , 400 m - -
- - - - 860 ,

1• ottoßre 1880 600 , 500 ,, - - - - ... - -

1• gennaio 1881 500
,

250 m - -
- - - - 565

,

. 250
,,

125
,
- -

- - - - -

1• ottobre 1880 500 , | 500 ,,
- - ,- - - - 470 50

1• gennafo 1880 500 oro I 100 oro -
- - - - - -

- 250 oro 155 oro - -
- - - - -

1• gennaio 1881 500 ,, 500 , - - -
-

- - 1006 ,,

,, 500 , 500 ,, - - - - -
-
-

, 500 oro 150 oro - - -
-

-
- 497 ,

,, 500
,,

500
,,
- - 810

, 806 , - -
-

-

.

250
,,

250
,,
- -

- - - - -

-

' 500
, 500 , -

- - - - - -

- 500
, 500 , - - - - - - -

1• gennaio 1881 500 , 500 . - - 456 50 455 60 - - -

, 500 , 600 , - - - ... - - -

- 500 , 500
,
- -

- - - - -

- 500 , 500 , - - - - ... - -

1• ottobre 1890 500
,

500
.
- - - - - - 275 ,,

,
500

,,
500
,
- -

- - - - -

- 537 50 537 50 - - - ...

- 500
, 500 ,, - -

- 430 , 430 ,, - -
- ...

I
C A MB I GIORNI LETTERA DABARO Ë0Bilslo O 8SER 1F A ¶, I OR I

I --

Promet fatti r
Parl . . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 101 05 100 80 - 5 010 - 1• semestre 1881 90 05 cont., 90 10, 05, 02 112 one.
rg . . . . . . . . . . . .

-

2 i Parigi eMques 102.
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 62 25 57 - Cert. sul Teacro emies. 1880-84 90 TO.

AÅen
. . .

i . . æ90 - - Strade ferrato meridionali 456 flue.
Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 49 20 47 -

Boonto di Banca . . . . . . . . . . .
- 11 ßindaco: A. PIsar.
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della Divisione di .Roxxta (13')
AVVISO D'ASTi per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo.

AVVISO D'ASTA (N. 1) Andati deserti gli inomat! ûssatipel23e 31dicembre ultimo scorso per l'ap-

per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario
e o a ne at, del r aal n del o naanm

servizio del pane nel Panificio militerg di qseesta Capitale. atto delli 4 corrente mese, ha ridotto il prezzo a lire 85,0 0.
Si notifica che nel giorno $2 gennaio corrente, alle ore 10 ant., el precedera 81 rende quindi noto che alle ore andici ant. del giorno di lunedi 17 cor-

presso questa Direzione (Plassa S. tarlo a Catinari, anm. 117, piano secondo), rente mese di gennaio, in questa casa comunale, nanti il signor sindaco, si
avanti 11 signor dirittore, 'àd un'påbblido fâàsnte, à þartiti segreti, ger la terrå 11 prima esperimento d'gsts, col metodo delle candele, per l'appalto della
provvista di quintali selmtIn frumento nostrato, diviso in 60 lotti di eetato risooasione dei dazi anzidetti pel oltato quinquennio, a cominciare dal 1• gen-
quintali ciascuno, da consegnarsi nel magazzini delle Suseistenze militari, nalo corrente, in conformità del capitolato 11 ottobre u. s., dell'atto auddetto,
in tre rate eguali, cicò gg prima entro i primi diect giorni, decorren(1 da¡ della tarifs e regolamento in data 9 dicembre 1880.

giorno successivo a quello in cui fa dal deliberatario ricevuto avviso in iscritto L'asta al aprirå In lire 3ô,000 annue.
dell'approvazione ael contrattö, Is secon'da entro venti giorni dopo scaduto il Le oŒçrts in aumento di detta somma non earanno inferiori a lire 20

termine della prims, e la terza parimenti entro venti giordi saadata il ter- eissonna.
mine della seconds. Il presso annuale che rlaulterà dall'asta sarà psgato dall'appaltatore la
Il frumento dovrà esserenostraleg dei raccolto del1880,del peso non minore godlei rate egaali scadenti alla fine d'ogni mese.

di chilogrammi 78 per ogni ettolitro, di qualità corriagondente al campione Claecan concorrente all'Asta dovrà 4epoeltare a ch! la presiede lire 2800 in

eslotente presso questa Direzione. moneta legale, per garnasia delle eferte e per le spese tutto inerenti all'ap-
Dovra inoltre essere diligentemente crivellato ed a tal grado di pulitura palto. Io quali sono a carico dell'appaltdore.

da poterai passare alla macinazione senza bisogno di altra operazione, come 11 deliberatario sarå tenuto prestare sicurtà solldale con ipoteha su fonil
implicitamente 6 stabilito dalla lettera a del § 6 dei capitoli speciali, stabili, o mediante deposito presso l'Essttoria comunale di eedole del prestiti
I predetti espitoli e tinelli generali d'appalto,ehafaranno poi parte integrale di questo comune, ovvero del Debito Pubblico italiano al portatore al tasso

del contratto,sono visibili presqoguestaDirezione e in tutte lealtre del Regno. di Bores, per la somma eguale a dag rato 401 prezzo annuale riangtaate dal
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotil,i quali ver- contratto.

rsåno deliberati a favore di colut ehe nella propria offerta segreta avrà pro- Il termine utile (fatali) per presentare oferte d'Aamento, zou iaferiori al
bosto na prezzo magglormente inferiore, o pari almeno a quello stabiÛto aella ventesimo del presso di aggiudiossione provvisoria, 6 desato a giornÏ cinqué,
scheda segata döf Ministero della'Guerra che servira di base all'asta e venà i quali scaderanno alle oro dodici meridiano preolse del giorno ventigue detto
agerté dqyoëhè saranno stati riconoseluti tutti i partiti preseà i. mese di gennaio.
Nellinteresse del servizio 11 preeltato Ministero há'rídotto i fpta11, ossis Le altre condialoni d'appalto, 14 tarif¶a dazlarla ed 11 regolamento sono VI-

termine utile per presentare oferta di ribasso non minore del ventealnio, a sibill 1.1 questa segreteria comagale darante 10 ora ('afficio.
giorni cinque, decorribili dalle ore 10 antimeridiano del giorno del pregisorio. Bordighera, 9 gennaio 1861.
dellberaníento.

' 1¾ II Begretarie comuna FIETRO MURAGLIA.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre-

sentare le ricevnte constatanti l'efettúato oposito grovvisorlo della kumna MUN I C I P I O D I A C IRE A LE
di lire 200 in valuta legale, o in rendita dellò Stato, pel ognuno del lofti per
eni intendono fare oferta, il quale deposito verrà pol per il delibe'ratario
convertito in cauzione dengitiva; avvertendo che tale deposito dovri ettet- AVVISO di reincanto e definitivo delihenmente.
taarai o nella Tesoreria provinelale di Roma, od in quelle di residensa di Nel termine utile del fatali per Pappalto, con amministrazione cointeressats,
tutte le Direzioni e Besioni di Commissariato militafe. della riscosalone dei dast di consumo ed altri dir(tti la queçto comuna, ag-
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrå essere raggna- gladicato preparatoriamente por annae lire 8Ìl6,000, cogli utili netti nella mi-

gliato al valore legale di Boras della giornati antecedente a quella in oûi aura del 20 per cento, e per in durata di sani tre a con;Inciare dal 1• gen-
verrà erettuato il deposito. naia 1881, Tenne presentata oferta d'samento del Teatesimo, sicoh4 ileangne
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in earta da bollo da una lira annaa fa elevato a lire trecentocinquantaduemila e oitocento (L. 852þ00), ed
ed in pieghi enggellati. '

a lire 21 per cento gli utili netti.
11 presso oferto deve essere ehlaramente espresso in tutte lettere, sotto Si porta qatadi a comune conoscenza che nel giorno diolotto dell'andante

pena dÏ natiltå dell'oferta da pronunciarsi sedata stante dall'autorità prealt- mese di gennaio, ed alle ore 14 mekidlane, si procederà dal sindaco, o da ohl
dente l'AstB· per esso, in quest'offi3to comunale, si reineanto e dennitivo deliberamento
I partiti condizionati o per telegramma non saranno ammessi. dell'appalte in parola, mediante anta pubblica per eatinzione di candela, in
Le ricofute dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti base al sopraindicato prezzo ti annue lire 852,800 e degli utill netti in lire

le oferte, ma bensi presentate a parte. 21 per 100.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di pgaentare oferte suggellate

a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avvertoddo perô
che non sarà tenuto e6nto di quelle che non giungëssero a questa Dirozione
prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompagnate dalla
ricerata originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioó carta bollata, tassa di re-

gistro, blio, àlritti di segreteria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella
Gassetta Úfgefale ed iltre relative, sono a carico del deliberatario, @usta le
Tigenti disposizioni.

Roma, li 12 gennaio 1881.
Per detta Direzione

191 Il Tenente Commissario: MERANGHINI.

Fra due oferenti, uno che aumenti it oanone e l'altro la cifra degli utili, il
primo sarà preferito; e coni puredidue oferenti che migliorino insieme ilca-
none e la rata degli utili, sarà sempre preferito quello che più darà di au-
mento sull'aalmontare del canone.
Nells segre teria comunale trovansi depcaltati il capitolato d'oneri, regola-

mento e4 altro a detto appalto relativi. Chiunque vuole puð consultarli nelle
ore d'afficio di ciascun giorno.
Gli attendenti, per essere ammessi ad oferire, dovranno depositare presso
chi presiede Pasta la somma di lire 33,500, e lire 3800 presso 11 eegretario
comunale, in conto 40110 6pese dell'atto, poste a carico dell'appaltatore.

Acireale, 'l gennaio 1881.

Visto - D Bindaco if.: L. VIGO GRAVINA.

INTENDENZA DI FINANZA DI CAMPOBASSO

Avviso per ribasso di vesitesimo.
Si fa noto al pubblico che, a seguito del secondo esperimento d'sata tenutosi

11 8 corrente in quest'uflicto per l'appalto dello spaccio allingrosso delle Regie
privative in Agnone, bandito coll'avviso d'asta del 19 dicembre 1680, venne lo
aÞpaito stesso aggiudicato provvisoriamente alle seguenti condizioni:

Per ogni 100 lire sul prezzo dei sali . . . . L. 9 34
Per ogni 100 lire sul prezzo dei tabacchi . . ,, 2 18

81 previene perciò che ai BODbi dell'art. 98 del regolamento di Contabilità
generale dello Stato 11aelnuasione di migliori offerte in diminuzione de'la
greÏndicata sointy, la quale non dovrå essere inferiore al ventesimo di essa,
potrà essere fatta nell'àinelà di quest'Intendenza nel termine perentorio da
giorni 15, decorribile da oggi e acadente alle ore 12 meridiano del giorno 23
cóËrênti inese di gennaio.

Campobasso, addl 8 geansio 1881.
164 L'hstendente: FRICON.

159 Il Begretario capo: Man. Gaassr.

IMPRESA DELL'ESQUILINO
(24 pubMicazione).

I signori szionisti sono convocati in assembles generale ordinaria per 11
giorno 8 febbraio 1881, all'ora 1 pomerid., nella Sede della Società, la Toria0,
preS6o la Banca di Torino, in piazza S. Carlo.

Ordine de1 giorno:
1• Relazione del Consiglio d'amminiattazione.
2· Apprétazione del bilancio socialb -- Esercizio 1880 - Biparto utill.
8• 1(omina di consiglieri.
Il deposito di almeno 20 azieni, prescritto dallo statuto sociale per interva-

nire all'assemblea, ed 11 ritiro del biglietto d'ammissione, potrà effettuarsi
presso le Bedi della Societå in Torino, Rcma e Genova a tutto il giorno 29
gennaio corrente.

Roma, 10 gennaio 1881.
135 Il Consiglio d'Amministrazione.
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nistero dei Lavori Pubblici Êinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Ayylgo d'Asta.
Alle ote 9 Antim. di lunedi 3L gensalo corrente, la una delle sale di questo

Ministero, dinaasi al direttore generale dalle atrade ferrate, e presso le Regie
Preretture di Novara e Milano, avasti i rispettivi prefetti, si addiverrå si-

multaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di na tanto

por cento, allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

ponte in ferro a tre luci ed a due binari sul ßume Ticino, presso
ßesto Calende, a servizio della ferrovia da Novara al confine
ßvizzero presso Pino per Seato Calende, in provincia di Nowra e
Milano, escluse le espropriazioni stabili, i movimenti di terra per
la formazione degli argini stradali, le gettate di massi e la fog
nitura e posizione in opera dell'armamento, per la presunta
somma, esygetta a ribasso d'asta, di lire 1,839,000.
Pereið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati glorno ed ora, presentare in uno dei suddeelgosti ufficile loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (ds
una lira) debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dellbe-
rata a quegli che risulterà 11 migliore oferente, e eið a pluralith 41 oferte,
pèreh6 sta stato enberato reggiunfä If limite minimo di ribasso stabiiito
dalla scheda Ministeriale.
Ilimpress resta vincolata aR'osservansa del caliitolato d'appalto generale
approvato col dooreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 8 luglio 1880, vielbili assieme alle altre earte del progetto nel suddetti
ainot di koma, Novara e Milano.
I lavéri doirråd oe sore complati entro 11 termine di mesi 15 dal giorno la

eni s'intraprenderå la oonsegaa.
Si aspiraati per essere ammessi aliasta dovranno nelfatto della medealma

esibire:
a) Un cerilðoato ai moralità rilssolato in tempo prossimo allinoanto dal-

Politorith tel luogo di démioillo del concorrente;
b) Un atteštstò di un lagegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaiciato da noajiù di nel mesi, ed assicuri che il concor-
redte la tiežáólia'àhe sarit lièaricata di dirigere sotto la sua rBBponsabilità
ed in ena vece f Ïavori, Ìla le cogaizioni e capacità secessario per l'esegui-
mento e la direzione dal lavori di edi nel presente avviso

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerle provinciali di Roma, d;
Milano o di Nofarã, dalla _quale rÌsglidel fatto deposito interiaale di L. 62,000,
la numerarlo od in carfeilà al portatore del Debito Pabblico dello Stato al
valore di Borea nel giorno del deposito.
La canzione definitiva è fissata la lire 142,000, in numerario, od la cartelle

come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

gladidazione ètípulàre 11 relativo contràttó.
Pel presente appalto non verrà pubblicato il coneneto avviso diseguitode-

liberamento, e quindi si fa noto che il termine utile per presentare in uno
det enddeelgaati uflici oferte di ribasso sul presso deliberato, non inferiori al
venteeimo, acadrå col messogiorno delli 5 febbraio p. V.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 10 gennaio 188L

170 II Caposesione: M. FRIGERI.

OORUlVE DI AROEVIA

Avviso d'Asta

per definitivo deliberamento dell'appalto del dazio consumo.
È stato presentato in tempo utile a quest'Amministrazion un partito di

aumento del ventesimo all'annua corrisposta per la quale fu provvisoriamente
deliberato con verbale del 24 dicembre p. p. l'appatto del dazio consumo go-
verãstivo, addizionale comunale e proprio del comune, da risonoteral in questa
città e territorio tärinte il quiaquennio 1881-1885.
Pertanto nel giorno 21 del corrento gennaio, stante l'abbreviazione dei ter-

mini, ei procederà alle ore 10 antimeridiano, in questa residenza municipale,
STABti 11 sindaco, o chi per esse, ad an nuovo incanto per l'appalto dient so-
pra, osservate le condizioni tutte portate dall'avviso d'asta in data 12 dicem-
bre u. s., che aul s'intendono letteralmente ripetute, e l'osservansa del rego-
lamento antia Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870, na-
mero 5852.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 9597, a cui fa portata la oorrisposta

sauna per l'autnento del ventesimo, ed il deliberamento definitivo seguirà al-
l'estinzione di candela vergine a favore del miglior oblatore.
Li 8 gennaio 1881.

Il ßindaco if.. CARLETTI.
141 Roust Segretario comunale,

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminusione del ventesimo fatta in tonipo atil sul pressato

prezzo di lire 2,487,966 25, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta
tenutasi il 15 dicembre a. a., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
ßieiÿnano-Galdo della ferrovia da Castrocucco alla Eboli-Roma-
gnano, in provincia di ßakrno, della lunghezza di metri 7&60,
esclusa la provvista dei ferri d'armamento ed i meccaniemt ßesi
per le stazioni,

si procederà alle ore 10 aat. di lunedì 31 geonsio corr., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso
la Regia Prefettura di Salerno, avanti 11 prefetto, simultaneamente, col me-
todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al denni-
tivo deliberamento della sarriferits impress a quello che risulterà il migliore
oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 2,363þ67 94, a cui il sud-
detto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati unisile loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese sa carta bollata (da
una lirs), €ebitamente sottoscritte e suggellate. Il dellheramento avrà luogo
qualunque sia il numero del partiti, ed la difetto di questi a favore dell'ofe-
rente della detta diminuzione.
L1mpresa resta vincolata all'osservansa del espitolato d'sppalto generale,

approvato col deereto Ministeriale 81 agosto 1870, e di quello speciale in data
19 febbraio 1880, visibili asaleme alle altre earte del progetto nel endietti naiel
di Roma e Salerno.
I lavori dovranno essere compiuti entro il termine di mesi 20 del giorno la

oui s'intraprenderà la consegas.
Gli aspiraati per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:

a) Ua certineato di moralità rilaaniato in tempo prossimo alllacanto dalla
satorità del luogo di domiollio del concorrente;

b) Un attentato di un ingegnere, confermato (si prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed asalouri che 11 eonoor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha 10 cogpinioni e capacitå necessario per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di eni nel presente avviso;

e) La rioevata di una delle Casse delle Tesorerie provinolali di Roma o di
Salerno, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 165,000 la na-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato at Ta-
lore di Borea nel giorno del deposito.
La canzione deBaitiva ò Ossata in lire 215,000 in numerario od in eartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrå, nel termine digiorni10 succesairia quello dell'aggia-

dicazione, etipulare il relstivo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

148
Boma, 10 gennaio 1881.

B Caposesione: M. FRIGERI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI GENOVA
Avviso di secondo deinitivo esperimento d'asta.

Si rende noto che essendosi presentata offerta di ribasso del ventesimo la
diminuzione del prezzo, per out fu provvisorismonte aggiudicato, in data 31 di-
cembre u. B., lo

Appalto dei lavori e provviste da eseguirai annualmente per la manu-
tenzione della strada provinciale da AlbissolaMarina al Lavello oltro
Sassello, con diramazione da Stella a Varazze nel circondario di Sa-
vona, compreso il primo tronco fra Albissola Marina, ed il Lavello
della lunghezza di metri 29,410, e la diramazione fra Stella e Varazzo
della lunghezza di metri 13,000, e così della complessiva lunghezza di
metri 42,410, durante un novennio a partire dal 1° gennaio 1881 al31 dicembre 1889,
Si procederà nel giorno di lanesi 17 corrente, alle ore 12 meridiane, in una

delle sale di questa Deputazione provinciale, avanti 11 signor prefetto presi-
dente, o chi per esso, col metodo della candela vergine, all'esperimento di un
secondo e definitivo incanto sul presso ridotto di lire 13,074 98.
Gli aspiranti dovranno depositare lire 5000 in numerario o bigliettidi Banos,

a garansia dell'asta, ferme stando, per tutto 11 resto, le condizioni portate
dall'avviso d'asta in data 21 dicembre 1880.

Genova, 8 gennaio 1881.
160 Zi Segretario espo: A. MAZZA.
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N.22

Kinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GEÑERíIk DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di lunedi 30 gennaio corr., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso le Regie
Prefetture di Milano e di Como, avanti i rispettivl protetti, el addiverrà si-

multaneamente, col metodo dei partiti Begreti, recaatl il ribasso di un tanto
per cento, all'incanto per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia da Novara al confine Svizzero presso Pino per
Besto Calende, in provincia di Milano e di Como, compreso fra
ßesto Calende ed il Cacchino, della lunghezza di metri 4035 30,
escluse le espropriazioni stabili, le impalcature metalliche per i

ponti, la fornitura e posizione in oFera dell'armamento e mecca-

nismi, ecc., per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 817,275.
Perciò ooloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

ingloati giorno efora,presentare in uno del suddesignati offizi le loro otorte,
emeluse quelle per persona da diohtarare, estese sa carts bollata (de
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delf-
berata a quegli che risulterå il migliore oferente, e ciò a pluralltå di oŒette,

purché als stato superato o ragginnto Il limiteminimo di ribasso stabilito dalla
scheda -Ministeriale.
I.1mpr0BA TOsta TIBOOlata SÎŸ0860FTARES d01 espitolato d'appalto generale,

approvato col decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di.quello speciale
la data 8 Inguo 1880. Visibili assieme alle altre earte del progetto nei sui-

detti utlisi di Roma, Milano e Como.
I lavori dovranno essere compinti, queBi indispensabili per l'apertura della

linea all'eseroisto, in mesi 15, gli altri in mesi 18 dal giorno in cui al intra-

prenderà la consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medeshna

esibire:
a) Un certinoato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-

l'autorith del luogo di domfeilio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale ela atato rilssolato da non più di sei mesi, ed assicari che 11 con-

oorrente, o la persona che sarå Incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'ese-
galmento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma, di
Milano o di Como, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di L. 41,000
in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al

valore di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è ûssata in lire 82,000, in numerario od in cartelle

come sopra.
11 deliberatario dovrå nel termine di giorni 10 6uccessivi a quello dell'ag-

gladicazione stipulare il relativo contratto.
Pel presente appalto non verrà pubblicato il consueto avviso di seguito de-

liberamento, e quindi si fa noto che il termine utile per presentare in Rao

dei suddesignati nifici offerte diribasso sul prezzo deliberato, non inferiori
al ventesimo, acadrà col mezzogiorno delli 5 febbraio p. v.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a oarico del-

l'appaltatore.

169Roma, 10 gennaio 1881. II Caposesione: M. FRIGERI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SASSARI
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 antimeridiane di sabato 29 gennaio, in una delle sale di questa
Prefettura, nanti 11 prefetto, o a chi per lui, si addiverrà col metodo dei par-
titi segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo inoanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novermale manuten-

sione del tronoo della strada nazionale n. 9 di 1• categoria da
Alghero a Porto Conti, della lunghezza di metri 11967, per la
presurita annua somma, soggetta a.ribasso d'asta, di lire 4200,
oltre a lire 533 annue a disposizione dell'Amministrazione.

Pereló coloro i quali Vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
ladicati giorno ed ora, presentare le loro offerte, escluse crue11e per per-
sona da diehiarare, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sot-
toscritte e anggellate. L'impresa sarà quindi deliberata al migliore oferente,
purchò als stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Prefettizia.
L'impresa resta vincolata all'osservansa dei capitolati d'appalto generale

e speciale la ata 20 tettembre ISBO vieilÀli assieme alle altre carte del pro-
getto in questa Prefettura a tutte lp ore d'alBolo.
La manutensione decorrerà dal 1• aprile 1881 al 31 marzo 1890.
Gli aspiranti per essero ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esiblée:
a) Un certinoato di moralità rusaciato in tempo prossimo all'inoanto dalls

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale als stato rllasolato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
sortente, o la persona ch0 USrÀ IROBriCB48 di dirigOTO BOttO 14 804 TOBþOBBS-
bilità ed in aus vece i lavori, ha le cognizioni e omhicità necessarle per l'ese-
guimento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevata della Tesoreria provinciale di Sassari, dalis quale risulti
del fatto deposito laterinale di lire 800 in numerario, od in eartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
La causione definitiva è Ossata alla metà dell'annuo canone di delibera-

mento, la numerarlo od la cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 6 encoessivi a quello dell'ag-

giudioazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, son

inferiori al ventesimo, resta stabilito a gioral 15 anocesalvi alla data dell'BVVÎBG
di seguito deliberamento.
Le epose tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a oartoo del-
l'appaltatore.

Basaari, 11 5 gennaio 1881.
Per detto Umeio di Prefettura

156 II Begretario incaricato: L. DE-LORENZO.

80TTOPRBERTTilRA DEL 01BCONDARIO DI 01VITATECCIIIA

Avviso d'Asta
per la vendita del Aglio Ji numero .5078 alberi di alto fusto,

posti nella selva detta delle ßpiagge, del comune di Tolfa.
Doventoal procedere alla vendita e taglio di a. ô078 alberi di sito fosto

(cerri, querce e olmi, atti a doghe, carbone ei altro lavoro), posti nel tratto
di selva detta Le Spiagge, all'uopo deflaitivamente prosciolto da vincolo fo-
restale con Georeto del sigtíor ytefetto di Roma in ðata 26 agosto 1880, di
proprietà del comune di Tolfs, ei notiños che nel giorno 22 del mese di gen-
nafo corrente, alle ore 11 antimeridiano, in virtù delle facoltà concesse dallo
articolo 119 della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, ei terrà ne11a

sala di questa Sottoprefettura, avanti all11lnetrissimo algoor sottoprefetto del
circondarlo, o a chi per esso, e colFasaistensa di un delegato del Maaielpio
41 Tolfs, e di uno del Moni:ipio di A11amlere, essendo sliche quest'ultimo
cointeressato, sata pubblica per la vendita e taglio degli alberi saladiesti.
L'sata si farå col metodo della candela vergine, sotto l'osservansa del re-

golamento di Contabilità generale dello Stato del i aattembre 1870, n. 8852, e
aarå sporta sol presso di lire 51,514, utabuito dalla perisia la data 29 novem-
bre 1880, redatta dallingegnere agronomo signor Augusto Perilli, e debita-
mente approvata dal Consiglio comunale.
L'aggiudicatario s'intenderå vincolato alle condizioni tutte del relativo es-

pitolato d'oneri stabilito dalls Gionta manielpale dl Tolfa con atto del 23 di-

cembre 1880, non meno che alle dispostsioni di legge e regolamenti inmateria
di taglio di bosebi.
La perista, it capitolato predetto ed ogni altro documento potranno essere

esaminati dagli aspiranti nella segreteria di questa Sottoprefettura, e presso
la segreteria comunale di Tolfe, in tutti i giorni da oggi, nelle ore d'ufBelo,
Le offerte is aumento alla somma en cai ai apro fasta non potranco essere

inferiori a lire 100 per ogni voce.
Per essere ammessi all'incanto é neessario:

1. La presentazfone di un certifiesto di moralità, rilasciato in tempo pros-
almo milincanto dall'autorità del luogo di domiellio det concorrenti;

2. La consegna 4L lire 1500 in numerario o in biglietti di Banca consor-
siali, quale causione provvisoria per garanzia dell'asta e delle spese.
L'aggiudicatario prima della stipulazione del contratto dovrà depositare

nella Cassa Depositi e Prestiti una somma corrispondente af decimo del presso
d'asta, per garanzia del contratto e degli obblighi con esso assunti.

Il detto deposito potrà essere anche prestato in titoli di consolidato itsIlano
ragguagliati al valore di Borsa veriñoatosi nel giorno precedente alla esecu-
stone del deposito medesimo.
Tutte le spese d'asts, di contratto, di perizia, saranno a carico dello aggin-

41eatario.
Il presso di aggIndleazione sarà pagato in due rate egnali, la prima alla
utipulazione del contratto, e is seconda dieci giorni dopo la consegna che di
detta macchia sarà fatta sit'agrindioatario, a piacere del quale i Versamenti
relativi stranno eseguiti o in Tolfs al rappresentante dell'Esattoria comunale
di Tolfa e Allumiere, o in Roma alla Danoa Generale, quale assantrice delle
Esattorie predette.
Ilaggiudiestario dovrå presentarsi a stipulare II contratto appena ne rice-

verà l'invito dalla Sottoprefettura, ed in ogni caso non più tardi di 10 giorni
dopo la definitiva aggiudicazione.
Il termine utile per il miglioramento, non inferiore al ventesimo, del presso

di prima aggiudicazione, scadrà alle ore 11 antimeridiane del giorno 6 di feb-
brato prossimo venturo.

Civitavecchia, 5 gennaio 1881.

178 li Begretario della ßottoprefettura: F. BOLI6.
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CONSIGLIO D'ARMINISTRAZIONE
DELL& DIREEIONEDEL HARAEEINO OENTRALEHILITAREDIBOH&

Avviso di provvisorio deliberainento.
A termini dell'artloolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale kello StaW approygto col gegig decreto 4 sqttembre 1870, el notides che nell'in-

eento d'oggi sono state déliberate aõtto i begneati rikaadi 10 provviate 18 appresso' spectieste, da introtarsi nel llagsszino suddetto, di cui nell'avviso di
asta in data 16 dicembre 1880, n. AL

CAPITOLI
e j gg HIBASSO che regolano

A M A ottenuto I NF0 RT0 le provvisteQUALITÀ DEGLIwOGGKTTI .

.g per resiiule

ask ogni e100 per egui lette Speciali

2 12 1761 84

1 Farsetti amaglia per truppa . . . . . N° 3 60 1000 500 ISOO 180 a
2 Ottobre 1878

8 2 15 1761 30

2 Sottogiedi da uoso . . . . . . . . P4ia 0 16 16400 1 16100 2160 246 m 21 14 1939 96 Maggio 1879

8 Zaini per artiglieria da fortessa . . . . N• 14 a 400 2 200 2800 280 a 8 25 2709 > Genn. ISSO

10 8 80 2610 90
28 3 25 2612 25

4 Zaini per fanteria . . . . . . . . . s 13 50 9800 3 200 2700 a 270 s 8 05 2617 65 Id.
6 3 55 2604 15
2 8 50 2605 50

Nora - Lo.consegne delle proyiletedovranno essere eseguite in questo Magassino centrale militare entro giorni centocinquanta, decorribili dal giorno
successivo a quello dell'avviso d'approvazione dei rispettivi contratti, metà entro i primi centoventi giorni e l'altra metà nei trentasuccessivl.

Chiunque intenda fare alteriore ribase non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa offerta non piti tardi di un'ora pomeridiana del giorno
32 eorrente mese (te traeqqrço il núzl tglinine non Wetà più accettato album partito.
L'ofskta della qu es imere 11 propneto ribasso in tutte lettere e at na tanto per cento, essere secompagnata col depoalto preagritto
dal aopraeltato'avviso 4¢ essere a alPuincio det Øðastglio entdetto.

Soms, 11 7 gennaio 1881. Eer detto consiglio asamministrastone
120 nr a Direuore det eonu: BARONI.

B. TRIRITNALE DI 00Ml(ERCIO
Boma.

A richisata del sÌgnok Giovagni, Co-
sare, Marietta'e Maddalena, frátell e
sorãIts Betteja, figli ed efeti di' Etba-
rio Bottoja, e Caterina Jorio, vedova
e sporede del detto Liborio, domial-
lian elettivamente in Roma, via delig
Stamperis.numeroS7, presso il procu-
rator0 Elgaor Giuseppe Catelli, che 11
rappresenta,
Io Se o Giardullo, aselere del end-

detto bonale, empresgamenta dele-
gato, o notißcato, a termini de
colo 141 Cðilde orc€eënië divil -

gnor Giacomo Giolsetti, d'igno omi-
oillo, residensa e dimors, la sentensa
resa dalla 1• eesione di questolRegio
Tribunale di commerelo li SB dioegbre
1880, pubblicata nell'udienza del giorno
stesso, atrata a Roma il successivo
giorno al vol. 104, n; 21791, e rils-
solsta in rma caecutiva 11 4 gennaio
1881, colla quale sentenza viene cos-
dannato 11 contamace Giolsetti a ge-
gire sítlf istahtf lire 2000 19 pel titolo
di cui In narrativa di detta sentensa,

Sgli interessi legali e le apene tdttqýel
indizio.
La sentenza saa 6 dichiarata est-

galbile # amento, nonostante
oliposizione ëd' gello.

Roma, 12 gennaio 1881.
119 Banoro Graner to nooiere.

ESTRATTO DI BANDO VENALE.
(86 pubbl¢eastone)

- Nell'ndiensa 1& febbraio prosalmo
avanti la 26 sezione del Tribunale oli
vile di Roma, ad Istensa del B. Com-
missaristo per la liquidazione dell'Asee
ecolesiastico di Ecma, a carioo del-
l'Archicontraternita e Università del
Resolven4olf e Cott14toti. gi RomAs si
procederà alla vendita a quarto riþapso
dell'utile dominio della caea a più
plant con bottega actto cata (trannè
l'oratorio) eita la Roma, I Teatro
di M&roello, an.W85:e stial
n. di mappa 166 112 enK e II
an1 rimo presso d'>neanto di lire
9160 alle condisioni da veteisi
nel ban o originale la onneelleris, al
quale, eee.
161 Avv. Gracarro BABAGONI pr00.

INTENDENZk I FINANZA DELLA PROVINCIA 01 R011A. *"16°·
.

. .

Si deduce a pubblica notizia che i
La peneÌonarla Te à Lizzani, orfana di Eteocle, ha dichiarato di avere amar- signori Mosè-Gabrielle e David-Gia-

ritdil·prolirib'dertincato d'inedrigfolio portante 11 numero102505 della serie Ps seppe Ascarelli, proprietari e rappre-
per l'anano assegdeti llre 6805,'e si è obbligata di tenere indenne lo Stato eentanti R primo della casa di Pisa, e
da qualunque danno ohe potesse derivare al medesimo in seguito alla spedi- l'altro della casa di Roms, entrambi
slogo di gn nuovo certideatk• esercitate sotto la ditta TranquilloA-
Lg penefogarig stessa hà inolt(† fgtto istanza per ottenere il nuovo certi' scarelli e figli, con fattomento atipa-
desto d'inserisione• lato 11 28 dicembre p. p., in atti del
Si rende consspevole perciò chlanque vi possa avere interesse che, in se- sottoscritto dichiararono selolta la co-

gatto alla diehiarastone ed alla obbugazione surriferite, il nuovo certincato munione deÎ loro beni, e cessata la ra-
d'inserisione verrå alla suddetta pensionaria rilaseisto quando, trascorso un glone sociale * Tranquillo Ascarelli e
mpse gal giorpo della pubþlic4xione del prBBOuto AVVISO, BOB sia Stata pre- gggg,
sintata opposislone legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze 168 rron URBANI DOÍATO in R0ma.
A Roma, 11 20 digentbre 1880.

118 " UIntendente di ßnanza: P. TARCHETTI.
AVVISO.

Provincia di Terra d'4tranto - Circondario di Lecce

CORUNE DI R&RTANO
Il eindqqo del comune di Martano notige4 che con verbale in data 10 gen-

osio correntp anno 19 appalto‡ei 4;si di consomo governativi e comunali per
11 quinquennio 1881-1885, pel gemage di Martano, rimase aggiudicato al eignor
Franceaeo Marati in Nioola pež gagpuo canone di Jire ottomilaquattrocentot-
tantacinque (L. 8485¾ e che il tqrming utile entro 11 quale si può migliorare
il pressq. d'aggiudiessione col ventesimo in aumento acado il giorno sedici del
corrente mqse, alle org diosi antiperidiane.

tano, 10 genatio 1884.
185 12 Stadaeo it.: N. SCRUTI.

(16 pubblicazione)
A termine ed agli effetti dell'ârti-

colo 38 della legge sul Notariato, el dà
BVViso che il signor ing. Carlo Ger-
mani, di Brescia, ha prodotto istanza
al R. Tribunale civile e correzionale
di Brescia per ottenere lo svincolo della
caustone notarile da esso preetata a
favore del dottor Agostino Chisppa,
notato, residente dapprima in Trava-
gliato e poscia in Bovegno, morto il
10 gennaio 1880.

Bresola, li 5 gennaio 1881.
108 GERMANI ÛARI.0 Î0g. ÎŒ GERMANO,

ON!! I GL IONOTA R I LE AVVISO. AVVISO.

dog dispretto di Egeee. Il presidente del Consiglio notarile . (16 puõblicazione)
Avvise. del distretto di Bellano, Il sottoneritto procuratore esereente

Il to del Consiglio tarily Vistd Particolo 10 della vigente leg in Firenze rende noto che i si nori
del I Leeagrandedi Ëbblica pel riordinamento del Notariato ( Leopoldo del in Filippo Torrigi
ragione e è aperto concorso ne- maggio 1879, n. 4900 (Serie 2•); Antonio ed Alessandro del fu

ràle þef posto unie6 vicalita& taid Visto l'artiçolo 25 del relativo rego. Torrigiani, domielliati a Lampotecchio,
nel comune di San' Doasto di' toce. lamento 23 novembre 1879, n. 5170 hanno presentato nella cancelleria del
Chlangab voglia concorrere Bén. (Serie P), - Tribunale civile e correzionale di Fi-

terà la domanda a questò C Rende noto essere apgrto il concorso rense nel di 22 dicembre 1880 domanda
adtgr110 per 11 iniGetto post go al vacante afBéia di autsid in qŒègfo per lo svincolo della causlona di lire

vaedate fra il termine di 40 gioral, che diettatto, con residenna net comune di milleasttecentosessantaquattro (L.1764)
decorreno dalgioënohetanalesaranno Cencenighe. prestata dal få Filippo Torriglani per
ademplate tutte le pubtilleazioni pre- Gil aspiranti dovranno presentsre la l'esereizio del notaristo in Lamoorec-
Boritte e ciò ai termini preel(I adgli loro demanda, oorredata dei necessari chio fino dal di 22 dicembre 1854.

articolÎ 10 €ëlla legge e 25 delregola- doenmenti, entro quaranta giorni dal- Tantö el deduce a pubblica notizia
mente stil Netariatose disgoalsfònf re. l'ultima pubblicazione del presente ay. per le oppoelsioni di legge.
lative. VIBO• 122 Avv. Czstas BRANCHI.

Lecce, 5 geansio 188L Dalla Bede del Conalglio 11 di 28
Pel presidentet II'conaftliere an. dicembre 1880. ,

naumaannNATMa
68 siano notar EscasLa Taorra. 68 Il pres. Do#. B. TAI.1xmr• ROMA - Tip. Easm Borra.


